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Assoporti: cordoglio per le tre vittime esplosione porto Crotone

Ringraziamento ai Vigili del fuoco per pronto intervento

Roma, 1 set. (askanews) - "Assoporti, a nome di tutta la portualità italiana,

esprime profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di

Crotone," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la

notizia dell'esplosione interna ad un rimorchiatore avvenuta ieri nello stesso

porto. "Al di là delle responsabilità che saranno accertate dagli organi

competenti, ci uniamo al dolore già espresso dal Presidente dell'AdSP del

Mar Tirreno Meridionale e dello Ionio, Andrea Agostinelli "ha proseguito

Giampieri, "E ci teniamo ad esprimere un forte ringraziamento ai Vigili del

Fuoco e alle forze dell'ordine che, con il loro sollecito intervento, hanno

scongiurato conseguenze peggiori." Red-Pie 01125... SET 22

Askanews
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Lavoro: Assoporti, profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di
Crotone

Roma, 01 set 12:57 - (Agenzia Nova) - Assoporti, a nome di tutta la portualità

italiana, esprime profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel

porto di Crotone.... (Rin) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata Per

visualizzare gli articoli completi occorre abbonarsi. Per informazioni scrivere

all' indirizzo commerciale@agenzianova.com Acquista articolo [«Torna

indietro]

Agenzia Nova
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Assoporti: cordoglio per le tre vittime esplosione porto Crotone Ringraziamento ai Vigili
del fuoco per pronto intervento

Roma, 1 set. (askanews) - "Assoporti, a nome di tutta la portualità italiana,

esprime profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di

Crotone," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la

notizia dell' esplosione interna ad un rimorchiatore avvenuta ieri nello stesso

porto. "Al di là delle responsabilità che saranno accertate dagli organi

competenti, ci uniamo al dolore già espresso dal Presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Meridionale e dello Ionio, Andrea Agostinelli "ha proseguito

Giampieri, "E ci teniamo ad esprimere un forte ringraziamento ai Vigili del

Fuoco e alle forze dell' ordine che, con il loro sollecito intervento, hanno

scongiurato conseguenze peggiori."

Conquiste del Lavoro

Primo Piano



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 2 0 1 7 8 7 0 5 § ]

Assoporti, cordoglio per la morte di tre marittimi nell' esplosione nel porto di Crotone

01 Sep, 2022 ROMA - "Assoporti, a nome di tutta la portualità italiana,

esprime profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di

Crotone," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la

notizia dell' esplosione interna ad un rimorchiatore avvenuta ieri nello stesso

porto. "Al di là delle responsabilità che saranno accertate dagli organi

competenti, ci uniamo al dolore già espresso dal presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Meridionale e dello Ionio, Andrea Agostinelli "ha proseguito

Giampieri, "E ci teniamo ad esprimere un forte ringraziamento ai Vigili del

Fuoco e alle forze dell' ordine che, con il loro sollecito intervento, hanno

scongiurato conseguenze peggiori."

Corriere Marittimo
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Assoporti: cordoglio per decessi a causa dell' esplosione al porto di Crotone

(FERPRESS) Roma, 1 SET Assoporti, a nome di tutta la portualità italiana,

esprime profondo cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di

Crotone, ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la

notizia dell'esplosione interna ad un rimorchiatore avvenuta ieri nello stesso

porto.

FerPress
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Cordoglio di Assoporti per il decesso di tre persone a causa dell'esplosione avvenuto nel
porto di Crotone

Roma: Assoporti, a nome di tutta la portualità italiana, esprime profondo

cordoglio ai familiari dei marittimi deceduti nel porto di Crotone, ha dichiarato

il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia dell'esplosione

interna ad un rimorchiatore avvenuta ieri nello stesso porto.Al di là delle

responsabilità che saranno accertate dagli organi competenti, ci uniamo al

dolore già espresso dal Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Meridionale e

dello Ionio, Andrea Agostinelli ha proseguito Giampieri, E ci teniamo ad

esprimere un forte ringraziamento ai Vigili del Fuoco e alle forze dell'ordine

che, con il loro sollecito intervento, hanno scongiurato conseguenze peggiori.

Il Nautilus
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La nave di Wärtsilä resta in rada. Il presidio continua allo stabilimento

Ha rinunciato al progetto di attraccare al canale navigabile del porto di Trieste la Uhl Fusion, che deve caricare i 12
motori da consegnare alla Daewoo in Corea del Sud

di Livia Liberatore Ha rinunciato al progetto di attraccare al canale navigabile

del porto di Trieste la nave Uhl Fusion, da sabato in rada nel golfo, che deve

caricare i 12 motori prodotti alla Wartsila da consegnare alla Daewoo in

Corea del Sud. Una questione diventata centrale nella protesta dei lavoratori

della Wartsila che cercano di difendere il posto di lavoro dal piano di chiusura

del sito di Bagnoli della Rosandra. Il presidio dei dipendenti dunque resta di

fronte ai cancelli dello stabilimento e non si sposta in porto come i sindacati

avevano annunciato ieri di fronte alla notizia dell' arrivo della nave in banchina

per fare rifornimento di carburante. I rappresentanti sindacali attendono ora di

capire le intenzioni della Uhl Fusion: se riproverà ad attraccare domani

mattina o se, come è ritenuto più probabile, farà bunkeraggio in rada. Si

allontana comunque l' idea di un presidio in porto, afferma Alessandro

Gavagnin segretario provinciale della Fim Cisl: per la nave sarebbe in ogni

caso una sosta di tipo tecnico perché non ha ancora l' autorizzazione a

caricare i motori Wartsila. Prosegue nel frattempo il volantinaggio dei

sindacati in vista della manifestazione di sabato che dal foro Ulpiano

percorrerà via Carducci, largo Goldoni, Corso Italia e arriverà in piazza Unità, per la quale si allarga il fronte della

adesioni: dopo la solidarietà del calcio triestino, dal mondo dello sport arriva anche il sostegno della società locale

della federazione italiana pallavolo. Cresce anche la tensione per l' ordine pubblico: è terminato da poco il comitato in

prefettura per definire le misure organizzative del corteo legate alla sicurezza.

Rai News

Trieste
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[ § 2 0 1 7 8 7 1 7 § ]

Trieste, la Uhl Fusion rinuncia all' ormeggio. Annullato il presidio dei lavoratori Wartsila

Il comandante dellanaveaveva richiesto l' ormeggio nel canale navigabile nel pomeriggio di ieri per una sosta
tecnica, che era stata autorizzata

Redazione

Trieste - Non ha attraccato questa mattina al canale navigabile del porto di

Trieste la nave Uhl Fusion , da sabato in rada nel golfo della città giuliana, che

deve caricare i 12 motori prodotti alla Wartsila da consegnare alla Daewoo in

Corea del Sud. Di conseguenza, è stato annullato il presidio da parte dei

lavoratori dello stabilimento Wartsila di Bagnoli della Rosandra, organizzato in

previsione dell' ormeggio. Ieri sera si era diffusa la voce di un suo arrivo in

banchina, poi le indiscrezioni sul fatto che Uhl Fusion sarebbe rimasta invece

al largo, come poi è successo. Il comandante della nave aveva richiesto l'

ormeggio nel canale navigabile nel pomeriggio di ieri per una sosta tecnica,

che era stata autorizzata. Questa mattina, l' armatore che ha deciso di fare

bunkeraggio al largo.

Ship Mag

Trieste
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Fincantieri inizia la costruzione della prima fregata di classe Constellation per la Marina
americana

Fincantieri Marinette Marine ha utilizzato la fregata europea FREMM come base per la progettazione della fregata
americana

Giovanni Roberti

Trieste - Fincantieri Marinette Marine ha annunciato di avere avviato la

costruzione della prima fregata missilistica guidata di classe Constellation

della US Navy, nel nord-est del Wisconsin. Due anni fa la Marina americana

ha scelto FMM per progettare e costruire la fregata di classe Constellation e

da allora il cantiere ha effettuato aggiornamenti e installato nuove strutture per

costruire in modo efficiente queste navi. "Abbiamo investito più di 300 milioni

di dollari nel nostro cantiere navale Marinette per costruire le fregate per la US

Navy", ha affermato Marco Galbiati, CEO di Fincantieri Marine Group .

"Utilizzando le nostre nuove strutture e le migliori pratiche leader del settore,

siamo pronti a consegnare le due fregate all' anno richieste dalla Marina'.

"Continuiamo a lavorare con l' ufficio programmi della Marina per completare

la progettazione della prima nave e consegnare alla US Navy la nave che

desidera", ha affermato Mark Vandroff, CEO di Fincantieri Marinette Marine.

"Siamo arrivati all' 80% della progettazione della nave prima dell' inizio della

costruzione, il che è coerente con le migliori pratiche nel settore della

cantieristica navale". La US Navy ha in programma la costruzione di almeno

20 fregate nel prossimo futuro. Fincantieri Marinette Marine ha un contratto per la costruzione delle prime tre, che la

Marina ha chiamato Constellation, Chesapeake e Congress. FMM ha anche opzioni di contratto per sette navi

aggiuntive. Fincantieri Marinette Marine ha utilizzato la fregata europea FREMM come base per la progettazione della

fregata.

Ship Mag

Trieste
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Wartsila: il collettivo Gkn di Campi Bisenzio parteciperà alla manifestazione

Salvetti: "Serve legge anti delocalizzazione e una nuova classe dirigente dal basso". Laterza (At): "Dipiazza
intervenga con ordinanza sull'esempio di Campi Bisenzio nel 2021"

Solidarietà per i lavoratori della Wartsila dalla fabbrica Gkn di Campi Bisenzio

in Toscana. Il rappresentante del collettivo di fabbrica Gkn Dario Salvetti ha

oggi partecipto da remoto a una conferenza stampa organizzata da Adesso

Trieste, confermando la presenza al corteo cittadino di sabato 3 settembre.

Attraverso le proteste di piazza e un' ordinanza ad hoc del sindaco di Campi

Bisenzio, in una situazione analoga a quella attuale della Wartsila, i lavoratori

della fabbrica toscana hanno "di fatto respinto la delocalizzazione" del sito

produttivo, come ricordato da Salvetti, che riguardo alla specifica situazione

di Wartsila ha spiegato che "sono stati presi soldi pubblici, ci sono commesse

potenzialmente pubbliche e mai come in questo caso l' intervento pubblico è l'

unica soluzione". "L' attuale governo e, credo, anche il prossimo - ha

dichiarato il rappresentante del collettivo Gkn -, non hanno nessuna intenzione

né capacità di procedere in questa direzione. L' attuale Mise non si è formato

negli anni con l' idea di assumere un ruolo attivo nell' industria, ma con l' idea

di dover intervenire con ammortizzatori sociali e agire da semplice dissuasore

limitandosi a convocare tavoli e affidando alla stampa il proprio sdegno".

Dopo aver puntato il dito anche su "una legge anti delocalizzazione inefficace", ricordando che "una vera legge sul

tema è stata scritta dal collettivo Gkn e giace depositata in parlamento" e rimarcando la necessità "non solo di

mobilitazioni e richieste di leggi, ma di una nuova classe dirigente dal basso che sappia ridisegnare il nostro territorio

dal punto di vista industriale". Riccardo Laterza ha ribadito anche la partecipazione di Adesso Trieste alla

manifestazione di sabato e ha sollecitato il sindaco a intervenire attivamente sull' esempio di quanto accaduto nel

caso di Gkn: "È responsabilità del sindaco Dipiazza emanare urgentemente un' ordinanza per tutelare chi con la

propria presenza impedirebbe il trasferimento dei motori, come avvenuto nel luglio del 2021 a Campi Bisenzio. Ci

sono tutte le condizioni legali per farlo, non c' è scusa che tenga". Al momento la Nave Uhl Fusion attende infatti di

attraccare nel porto di Trieste per caricare i 12 motori costruiti dalla Wartsila e destinati alla Daewoo shipbuilding &

marine engineering. I lavoratori sono quindi pronti ad allargare il presidio nel Canale navigabile, in questo senso un'

ordinanza comunale potrebbe vietare il traffico pesante nell' area per l' incolumità dei manifestanti.

Trieste Prima

Trieste
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Comitato di Gestione di AdSP, a Savona via libera alla stabilizzazione di 18 lavoratori della
Culp "Pippo Rebagliati"

Filt e Nidil Cgil puntano su ringiovanimento degli organici e occupazione di qualità: "Azione necessaria per
continuare a garantire manodopera qualificata, un primo passo: coniugare sviluppo e sicurezza"

C' è soddisfazione per Filt e Nidil Cgil dopo il nulla osta da parte del ministero

e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale su quanto

deciso nell' ultimo Comitato di Gestione per il porto savonese, circa la

stabilizzazione di 18 lavoratori (assunti come Soci Speciali) per la Culp

"Pippo Rebagliati". Una misura, questa che arriva sulla scorta di quanto

deciso circa un mese fa dall' ente portuale a proposito degli investimenti

relativi all' aggiornamento del piano degli investimenti straordinario e

ordinario, qualificata dal sindacato come "azione necessaria per continuare a

garantire manodopera qualificata atta a 'coprire' le richieste dei terminalisti

dello scalo di Savona-Vado ". "Come soggetto di interesse generale, e quindi

fornitore di manodopera portuale, la Compagnia con i suoi Soci, dipendenti e

somministrati ha permesso lo sviluppo dei traffici portuali nei quali si registra

un aumento in parte dovuto al nuovo greenfield di vado, mentre il porto

commerciale di Savona con Cellulosa, coils, auto, rimorchi, merci varie e

rinfuse sta incrementando lo sbarco/imbarco di merci rispetto al 2019"

ricordano dal sindacato. "Visto il regime dei traffici - aggiungono Alessio

Negro di Filt e Stefania Druetti di Nidil - riteniamo che quanto ottenuto non possa essere un punto di arrivo ma l' inizio

di un percorso che dovrà portare ad un sostanzioso ringiovanimento della pianta organica della Compagnia Unica di

Savona che a oggi risulta essere in Italia quella con l' età media più alta". "In questi giorni infatti la Filt Cgil di Savona,

assieme alle altre organizzazioni sindacali di categoria provinciali e al Consiglio dei Delegati dei Lavoratori Culp -

aggiungono nella loro nota Negro e Druetti - ha lavorato al fianco del Consiglio d' Amministrazione Culp per sostenere

e avviare la fuoriuscita anticipata di quei lavoratori che nonostante un' età sostenuta dovrebbero svolgere in maniera

continuativa lavori di fatica e pesanti turni notturni, avendo ben chiaro che con queste intese, fatto salvo la tenuta dei

traffici, si potrà stabilizzare ulteriore forza lavoro nella 'Pippo Rebagliati' materializzando un concreto ricambio

generazionale ". Si tratta quindi di una "occupazione di qualità" che Filt e Nidil definiscono indispensabile accrescere

sul territorio "per uno sviluppo che guardi sì all' aumento delle merci senza però incidere negativamente sugli orari di

lavoro, sulla flessibilità e sulla sicurezza

Savona News

Savona, Vado



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 0 1 7 8 7 2 1 § ]

Soldi alla Culmv, c' è il via libera. Ma con il no del Comune

Delibera Ex Carbonile bloccata, ma tutto il resto dell'ordine del giorno rinviato la scorsa settimana è passato, con un
distinguo sulla Compagnia Unica: ai portuali è stato riconosciuto un contributo di 198.408 euro per le attività di
formazione del primo trimestre 2022

Delibera Ex Carbonile bloccata, ma tutto il resto dell' ordine del giorno rinviato

la scorsa settimana è passato, con un distinguo sulla Compagnia Unica: ai

portuali è stato riconosciuto un contributo di 198.408 euro per le attività di

formazione del primo trimestre 2022 sulle abilitazioni all' uso di impianti

specialistici. Il Comune ha però votato contro, e sulla scorta di questa

decisione la Regione si è astenuta. Il motivo è una richiesta di più chiarezza

su conti e percorso di risanamento della Culmv. Via libera invece alla

trasformazione di 18 soci interinali in speciali da inserire a pieno titolo nell'

organico della Compagnia Rebagagliati a Savona. Niente da fare invece per

la Nuovo Borgo Terminal: la società di gestione di container vuoti si è vista

respingere la proroga della concessione oltre il 2024 per una porzione a

Levante del terminal di Pra'. L' area potrebbe essere sottratta anzitempo al

concessionario per realizzare la fabbrica dei cassoni per la nuova Diga. Il

board ha chiesto di individuare un modo per evitare che il terminalista si trovi

a dover comprimere il suo business.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova, stallo sulle aree ex Enel. Si rischia il conflitto Msc-Spinelli

La questione nel porto di Genova è così spinosa che l'Autorità di sistema, che voleva chiudere il dossier il 23 agosto,
si è presa ben più tempo per decidere, rinviando la decisione a data da destinarsi

La questione nel porto di Genova è così spinosa che l' Autorità di sistema,

che voleva chiudere il dossier il 23 agosto, si è presa ben più tempo per

decidere, rinviando la decisione a data da destinarsi. Il tema è la contesa per i

circa 14 mila metri quadrati rimanenti di ex Carbonile Enel, sotto la Lanterna,

che rischia di portare allo scontro tra due gruppi con un peso specifico

altissimo nel porto di Genova: Spinelli ed Msc, i principali beneficiari della

nuova Diga foranea. Che succede? La scorsa settimana il Comitato di

gestione ha rinviato, aggiornandolo a ieri, un corposo ordine del giorno

estivo, dopo che dalla Commissione consultiva, il parlamentino del porto che

rappresenta aziende e lavoratori, è arrivata la richiesta di prendere più tempo

sul Punto 4 dell' agenda, la 'comparazione di domande di concessione

demaniale (...) afferente all' area Ex Carbonile Levante'. Il punto 4 in sostanza

prevedeva di assegnare l' area al gruppo Spinelli. A questa decisione l'

Authority era arrivata per comparazione di altre istanze di soggetti interessati.

Tra i bocciati c' era pure Stazioni Marittime, che presentava un problema di

traffico con Gnv, che ha una quota di 800 mila semirimorchi l' anno in imbarco

e sbarco che non riuscendo a posizionarli al porto passeggeri, vengono ospitati nella parte non ancora finita del

Terminal Bettolo. Ora che però i lavori per ultimare quell' infrastruttura stanno per partire, Stazioni Marittime questi

mezzi non sa dove metterli. La delibera dell' Authority bocciava Stazioni Marittime, contestandone i numeri presentati

e dando qualche indicazione generica di come il terminalista avrebbe potuto risolversi da sé la situazione. La cosa

pare non sia piaciuta a Msc, azionista di Stazioni Marittime e proprietaria di Gnv. Per questo gli armatori

(rappresentati in Consultiva proprio da Gnv) hanno chiesto e ottenuto di fermare l' assegnazione, mentre al comitato

di Gestione sono arrivate due lettere del presidente di Stazioni Marittime, Edoardo Monzani (una la settimana scorsa,

una ieri). Nella prima si confermano i numeri dell' istanza, contestando la scelta dell' Authority. Nell' altra si tratteggia

una manovra a tenaglia di Spinelli sui vari pezzi dell' ex Carbonile dati in concessione, presagio di infiniti possibili

ricorsi al Tar. Ieri in Comitato i rappresentanti di Città metropolitana (Giorgio Carozzi), Regione (Andrea La mattina) e

Comune di Savona (Rino Canavese) hanno chiesto all' amministrazione, dicono fonti di Palazzo San Giorgio, "un

ulteriore sforzo nella fase comparativa, assegnando le aree" a chi più compiutamente risponde ai requisiti dell'

Authority "ma stimolando a trovare soluzioni sempre avendo in mente la strategia complessiva del porto, anche in

vista del nuovo piano regolatore". Quello che cioè dice il board, in questa fase sempre più attivista, va letto così: se si

vede lontano un miglio

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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che si rischia di far scoppiare un conflitto tra i maggiori operatori del porto di Genova, forse non è meglio provare a

ragionare su una soluzione, piuttosto che andarsi a schiantare contro l' iceberg applicando il mero verbo della

burocrazia? Le parti in causa sono silenti, ma in porto sono diverse le fonti tecniche che danno una loro visione della

situazione, propendendo per l' una o per l' altra. Così, al fatto che Spinelli darebbe un maggiore resa per metro

quadrato (nel suo terminal la resa è la più alta del porto: 4 teu a mq, 650 mila teu l' anno su 150 mila mq) viene

opposto il fatto che convertendo i movimenti dei semirimorchi la resa di Gnv è di 7 teu a metro quadro. E che ai 42

mila teu l' anno promessi da Spinelli i 133 mila teu di Gnv ci sono già. Ma d' altro canto, si fa notare che se sull' area

contesa si insediasse Gnv, la viabilità sotto la Lanterna sarebbe bloccata, perché già appesantita da Bettolo (sempre

Msc) che diversi giorni la settimana farebbe fatica a smaltire il traffico. E che è vero che adesso Gnv scoppia, ma

siamo sicuri che di inverno, finiti i flussi di turismo e consumi verso le Isole, avrà sempre bisogno di tutto quello

spazio? Ancora: con Spinelli, tutta l' area sarebbe ricoperta di container, mentre con Gnv mezzo piazzale sarebbe

vuoto. Ma un terminal traghetti muove sempre mezzi e ha bisogno di aree vuote per le manovre, chi garantisce invece

che l' area occupata non diventi un nuovo deposito di vuoti? Spinelli dice di assumere sette persone, ma intorno a un

traghetto, tolto il personale di bordo, ne lavorano in 50 tra camalli, servizi ancillari, forse dell' ordine, biglietterie ecc...

Se Gnv, che porta 1.051 toccate l' anno, non trovasse gli spazi e decidesse di andare altrove? Infine il tema delle

aree, intorno a cui gira tutto: Spinelli gioca su proroghe e concessioni per ampliare i suoi spazi, forse per vendere

meglio il terminal a chi si farà avanti, come si dice da tempo. D' altro canto Msc occuperebbe aree per fare spazio ai

suoi traffici e mettere all' angolo la concorrenza. A Genova adesso il risiko delle banchine ha bisogno di un arbitro

solido.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Multedo, la protesta dei pescatori:

La denuncia di Coldiretti Impresa Pesca Liguria: "Anni di segnalazioni inascoltate per i pescatori della Piccola di
Multedo, schiacciati dalle attività del cantiere, che sono pericolose sia per l'incolumità delle imbarcazioni che,
soprattutto, per la salute pubblica"

I pescatori di Multedo alzano la voce e denunciano alcune problematiche che

si trascinano da anni. "Dopo anni di segnalazioni inascoltate - incalza Daniela

Borriello, responsabile di Coldiretti Impresa Pesca Liguria - la situazione è

arrivata a un livello davvero insostenibile. È necessario trovare delle soluzioni

prima che succeda qualcosa di grave, perché oltre agli ammanchi economici,

già di per sé ingenti, i pescatori si trovano quotidianamente in situazioni di

concreto pericolo per la propria salute e la propria incolumità personale e

lavorativa. L' assoluto silenzio mostrato dalle istituzioni a fronte delle continue

denunce da parte dei pescatori della zona è inaccettabile". La situazione,

divenuta ormai purtroppo annosa, è quella che riguarda i pescatori oggi

presenti alla Piccola di Multedo, a Genova. In origine questi sono sempre stati

in Via Cibrario, a Sestri Ponente, ma dal 1984, a seguito della realizzazione

della Marina di Sestri, la loro ubicazione è stata però temporaneamente

spostata a Multedo, sulla base di un accordo stipulato con l' Autorità Portuale,

in base al quale era stata prevista una successiva e definitiva ricollocazione

delle loro attività in altro luogo. "A partire da quella data - spiega ancora

Coldiretti - i pescatori non si sono mai spostati dalla Piccola, mantenendo le proprie attività in condizioni comunque

precarie, fino al 2018, quando, con il Decreto Genova, sono iniziati i lavori per il ribaltamento della Fincantieri,

rendendo necessaria la loro ricollocazione. Dopo anni di ricerche, è stata finalmente individuata l' area limitrofa all'

isola ecologica presente a Prà e, successivamente, è stato preparato il progetto per lo spostamento, la cui fine era

prevista nel 2021. Nel 2020, intanto, sono iniziati i lavori di Fincantieri, ma di quelli relativi all' area destinata ai

pescatori non si è, ad oggi, ancora saputo nulla: benché si parli di fine 2023, di certezze, purtroppo, ce ne sono ben

poche. Lì dove sono ora - aggiunge Borriello - i pescatori si ritrovano letteralmente schiacciati dalle attività del

Genova Today

Genova, Voltri
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poche. Lì dove sono ora - aggiunge Borriello - i pescatori si ritrovano letteralmente schiacciati dalle attività del

cantiere, che sono pericolose sia per l' incolumità delle imbarcazioni che, soprattutto, per la salute pubblica". "I

pescatori - spiegano la eesponsabile di Coldiretti Impresa Pesca Liguria, il presidente di Coldiretti Genova, Luca

Dalpian, e il direttore di Coldiretti Genova, Paolo Campocci - hanno segnalato a più riprese la situazione e i numerosi

episodi in cui si sono trovati coinvolti. Strutture pericolanti, operai che lavorano e spostano materiali probabilmente

pericolosi all' interno del cantiere di Fincantieri bardati con tute di protezione senza che ai pescatori venga, invece,

neppure segnalato se accanto a loro si stiano trattando sostanze nocive o in qualche modo contaminanti per loro e

per il pescato, polveri di cantiere, non di rado sollevate dal vento, della dubbia natura.



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 2 0 1 7 8 7 2 3 § ]

.. E non solo: le imbarcazioni sono attraccate alla foce di due rivi e una fogna canalizzate, ma non sussistono

purtroppo tutele per nessuno in caso di alluvione. Ogni giorno il lavoro e la salute dei pescatori vengono messi a

rischio dal cantiere. Oltre al limbo in cui ancora latitano le notizie relative ai tempi di realizzazione e spostamento delle

attività nell' area di Prà presa in concessione dal Comune, la quale eviterebbe loro sia i pericoli quotidiani che si

ritrovano a fronteggiare che il regolare pagamento ad Autorità Portuale delle concessioni per il posto dove sono".

"Oggi siamo qui per denunciare - conclude Borriello - sia il mancato ascolto perpetrato negli anni da parte delle

istituzioni che i numerosi pericoli per la salute e la sicurezza dei pescatori coinvolti e delle loro attrezzature. Tutte le

segnalazioni fatte finora dai pescatori alle autorità e agli enti competenti, in primis Autorità Portuale, regolarmente

inviate via email e corredate di prove video e fotografiche, non hanno ricevuto alcuna risposta: domani, però, dopo

numerosi solleciti, avrà luogo una tanto attesa riunione del P.R.I.S. (Programmi Regionali di Intervento Strategico). In

quella sede, ci auguriamo che il comitato vada almeno incontro alle richieste di indennizzi mosse negli anni dai

pescatori, per coprire quantomeno la diminuzione del fatturato, i danni subiti e il mancato potenziale sviluppo delle

attività causate dal cantiere. In caso di risposte negative, ci si dovrà attivare diversamente. Il grido di allarme dei

lavoratori c' è ed è concreto: arrivati a questo punto servono quantomeno delle garanzie per dar loro fiducia nel futuro

che li aspetta. E che, si spera, sia migliore del passato e di questo presente".

Genova Today

Genova, Voltri
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Container: contratti a lungo termine ancora alti nonostante la discesa dei noli spot

Nuovo forte declino (-5%) delle tariffe per l' invio di un container da 40' da Shanghai a Genova, ora pari a 7.971
dollari

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 1 Settembre 2022 Nonostante il crollo

osservato sul mercato spot (confermato anche dalle ultime rilevazioni di

Drewry), gli importi medi per i contratti di trasporto container via mare di lungo

periodo continuano a viaggiare su livelli sostenuti e solo ora si inizia ad

assistere a loro declino, non è chiaro quanto duraturo. Quest' oggi la società

di analisi ha diffuso un report dal quale emerge un calo del 4% sulle tariffe

spot globali (per un importo medio di 5.562 dollari per l' invio di un box da 40').

In questo quadro, è di rilievo il nuovo declino delle tariffe sulla tratta Shanghai

- Genova, ora pari a 7.971 dollari (inferiori del 41% a quelle di un anno fa) per

via di una flessione del 5%, identica a quella che si osserva sulla Shanghai -

Rotterdam (ora a 7.583 dollari). Ancora più impressionante è il calo della rotta

Shanghai - Los Angeles, che ora 'costa' 5.562 dollari, il 9% in meno rispetto

alla scorsa settimana. In questo scenario, un' altra società di analisi

specializzata in spedizioni marittime, ovvero Xeneta, ha comunicato di avere

iniziato a osservare solo ora un abbassamento degli importi pattuiti nei nuovi

contratti di trasporto di lungo periodo, dopo anzi avere riscontrato un loro

ulteriore aumento ad agosto. Nel mese il loro livello è risultato infatti in aumento del 4,1% rispetto a luglio, con importi

medi superiori di ben il 121,2% a quelli di un anno prima. Un fenomeno fisiologico, dato che questi accordi vanno a

prendere il posto di altri che erano stati stretti molto tempo fa, quindi con tariffe decisamente più basse. I volumi però

sono ora "sono in calo e, come previsto, i noli di lungo termine iniziano a seguire l' andamento del mercato spot" ha

dichiarato l' amministratore delegato di Xeneta Peter Berglund. Tuttavia, la società di analisi norvegesi ha preferito

elencare una serie di fattori che potranno incidere sull' andamento del settore nel medio-lungo periodo piuttosto che

sbilanciarsi azzardando una previsione. Una "prospettiva economica incerta, continui problemi delle catene di

approvvigionamento - incluse le iniziative sindacali verificatesi o minacciate nei principali porti di Germania, Regno

Unito e Stati Uniti -, i lockdown in Cina per la politica zero Covid" nonché "crisi esacerbate dai cambiamenti climatici",

quali quella dei "bassi livelli d' acqua" vista sul Reno sono i fattori da tenere sotto osservazione che potrebbero

mettere in difficoltà la tenuta 'a prova di bomba' degli outlook del grandi liner globali.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 42

[ § 2 0 1 7 8 7 2 5 § ]

Campionato europeo di offshore a Cervia: ridotta l' area di balneazione

Il campo di gara sarà adeguatamente delimitato da boe e le zone interessate saranno idoneamente illuminate e
costantemente vigilate a cura di apposito personale di vigilanza per tutta la durata della manifestazione

Nelle giornate del 2-3-4 settembre si terrà il il Campionato europeo di

offshore "Trofeo Città di Cervia Memorial Cavalier Uff. Dino Guerra". La

manifestazione, organizzata dall' Associazione Motonautica Venezia con il

patrocinio del Comune di Cervia, è promossa da Porto di Cervia e Tornado

Yachts. Nomi importanti in gara come Giampaolo Montavoci, pluridecorato

campione del mondo che quest' anno sarà in team con Kristian Ghedina,

orgoglio dello sci azzurro e tante le iniziative in programma. La competizione

si svolgerà nello specchio acqueo antistante il litorale a sud del Porto d i

Cervia, pertanto dalle ore 08.00 del giorno 2 settembre alle ore 19.00 del

giorno 4 settembre, nell' area interessata, l' ampiezza della zona di mare

riservata alla balneazione è ridotta da 300 a 200 metri di distanza dalla riva,

ed è vietata la balneazione oltre tale limite e fino al limite del campo di gara. Il

campo di gara sarà adeguatamente delimitato da boe e le zone interessate

saranno idoneamente illuminate e costantemente vigilate a cura di apposito

personale di vigilanza per tutta la durata della manifestazione. Inoltre sarà

adottato ogni adeguato accorgimento per assicurare la salvaguardia della

pubblica incolumità. Le disposizioni sono dettate dalla Capitaneria di Porto di Ravenna competente in materia di

sicurezza della navigazione. Non sono soggette ai divieti le unità navali che partecipano alle gare, quelle in servizio di

assistenza e soccorso per conto degli organizzatori, e i mezzi della Guardia Costiera e delle forze di Polizia in attività

istituzionale. Tutte le altre navi, di qualsiasi tipo, in navigazione in prossimità delle aree interdette devono procedere a

velocità minima consentita per il buon governo della nave, prestando particolare attenzione alla navigazione delle altre

unità navali presenti sul posto, valutando l' eventuale adozione di misure aggiuntive suggerite dalla buona perizia

marinaresca al fine di prevenire situazioni di potenziale pericolo. Inoltre, le unità navali in ingresso/uscita dal porto di

Cervia devono adottare rotte divergenti rispetto alle aree interdette, manovrando con cautela e contattando

previamente la direzione del porto turistico per avere eventuali indicazioni, mentre al di fuori dei giorni ed orari di

interdizione del campo di gara le unità navali in transito devono comunque procedere con prudenza ed a velocità

ridotta, mantenendo una distanza di sicurezza di almeno 100 metri dalle boe del circuito. A vigilare sul rispetto dell'

ordinanza saranno preposte le unità navali della Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna e del Reparto

Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di Rimini, sulla base di un "Piano di Vigilanza in mare", che coordinerà

l' impiego di motovedette e di battelli pneumatici. In caso di infrazioni, il contravventore rischia
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sanzioni ai sensi del Codice della nautica da diporto e del Codice della navigazione, salvo più gravi reati. L' assetto

complessivo a mare prevede anche un mezzo nautico della Guardia Costiera ausiliaria.
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Campionato offshore: disposizioni di sicurezza in mare

Dalle 8 di questa mattina alle 19 di domenica 4 settembre ridotta l' area per la

balneazione Nelle giornate del 2-3-4 settembre 2022 si terrà il il Campionato

europeo di offshore " Trofeo Città di Cervia Memorial Cavalier Uff. Dino

Guerra". La manifestazione, organizzata dall' Associazione Motonautica

Venezia con il patrocinio del Comune di Cervia, è promossa da Porto d i

Cervia e Tornado Yachts. Nomi importanti in gara come Giampaolo

Montavoci, pluridecorato campione del mondo che quest' anno sarà in team

con Kristian Ghedina, orgoglio dello sci azzurro e tante le iniziative in

programma. La competizione si svolgerà nello specchio acqueo antistante il

litorale a sud del Porto di Cervia, pertanto dalle ore 08.00 del giorno 2

settembre alle ore 19.00 del giorno 4 settembre 2022, nell' area interessata, l'

ampiezza della zona di mare riservata alla balneazione è ridotta da m. 300 a

m. 200 di distanza dalla riva, ed è vietata la balneazione oltre tale limite e fino

al limite del campo di gara. Il campo di gara sarà adeguatamente delimitato

da boe e le zone interessate saranno idoneamente illuminate e costantemente

vigilate a cura di apposito personale di vigilanza per tutta la durata della

manifestazione. Inoltre sarà adottato ogni adeguato accorgimento per assicurare la salvaguardia della pubblica

incolumità. Le disposizioni sono dettate dalla Capitaneria di Porto di Ravenna competente in materia di sicurezza

della navigazione. L' ordinanza In occasione delle gare di motonautica "1° Trofeo Città di Cervia - Memorial Cav. Uff.

Dino Guerra", che si svolgeranno dall' 1 al 4 settembre 2022 nel tratto di mare antistante il litorale cittadino, a sud del

porto turistico, la Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna ha emanato un' ordinanza, la n.115 in data 31

agosto 2022, a tutela della sicurezza della navigazione e della vita umana in mare. L' ordinanza, che è consultabile sul

sito www.guardiacostiera.gov.it/ravenna, dispone il divieto di navigazione, sosta, ancoraggio, pesca, immersioni

subacquee e di ogni altra attività connessa ai pubblici usi del mare all' interno del campo di gara, e nella fascia di mare

circostante di ampiezza di 150 metri (la cosiddetta area di sicurezza), in concomitanza dello svolgimento delle prove

e delle gare di motonautica, ed in particolare nei giorni ed orari seguenti: venerdì 2 settembre 2022: dalle ore 10.30

alle ore 13.00, e dalle ore 15.00 alle ore 18.30, sabato 3 settembre 2022: dalle ore 11.30 alle ore 13.30, e dalle ore

15.30 alle ore 18.30, domenica 4 settembre 2022: dalle ore 11.45 alle ore 18.30. In più, a maggior tutela, è previsto il

divieto di balneazione all' interno del campo di gara e dell' area di sicurezza circostante dalle ore 08.00 del giorno 2

settembre 2022 alle ore 19.00 del giorno 4 settembre 2022. Non sono soggette ai divieti le unità navali che

partecipano alle gare, quelle in servizio di assistenza e soccorso per conto degli organizzatori, ed i mezzi della

Guardia Costiera e delle forze di Polizia in attività istituzionale.
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Tutte le altre navi, di qualsiasi tipo, in navigazione in prossimità delle aree interdette devono procedere a velocità

minima consentita per il buon governo della nave, prestando particolare attenzione alla navigazione delle altre unità

navali presenti sul posto, valutando l' eventuale adozione di misure aggiuntive suggerite dalla buona perizia

marinaresca al fine di prevenire situazioni di potenziale pericolo. Inoltre, le unità navali in ingresso/uscita dal porto di

Cervia devono adottare rotte divergenti rispetto alle aree interdette, manovrando con cautela e contattando

previamente la direzione del porto turistico per avere eventuali indicazioni, mentre al di fuori dei giorni ed orari di

interdizione del campo di gara, le unità navali in transito devono comunque procedere con prudenza ed a velocità

ridotta, mantenendo una distanza di sicurezza di almeno 100 metri dalle boe del circuito. In allegato all' ordinanza è

riportata la planimetria del campo di gara e dell' area di sicurezza, con indicazione delle coordinate geografiche e

della posizione delle boe del circuito. A vigilare sul rispetto dell' ordinanza saranno preposte le unità navali della

Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna e del Reparto Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di

Rimini, sulla base di un "Piano di Vigilanza in mare", che coordinerà l' impiego di motovedette e di battelli pneumatici.

In caso di infrazioni, il contravventore rischia sanzioni ai sensi del Codice della nautica da diporto e del Codice della

navigazione, salvo più gravi reati. L' assetto complessivo a mare prevede anche un mezzo nautico della Guardia

Costiera ausiliaria.
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Al via il Campionato europeo offshore "Trofeo Città di Cervia Memorial Dino Guerra": tutti
i divieti in materia di balneazione e navigazione

Redazione

Nelle giornate del 2-3-4 settembre 2022 si terrà il il Campionato europeo di

offshore ' Trofeo Città di Cervia Memorial Cavalier Uff. Dino Guerra' . La

manifestazione, organizzata dall' Associazione Motonautica Venezia con il

patrocinio del Comune di Cervia, è promossa da Porto di Cervia e Tornado

Yachts. Nomi importanti in gara come Giampaolo Montavoci, pluridecorato

campione del mondo che quest' anno sarà in team con Kristian Ghedina,

orgoglio dello sci azzurro e tante le iniziative in programma. DIVIETI DI

BALNEAZIONE La competizione si svolgerà nello specchio acqueo

antistante il litorale a sud del Porto di Cervia, pertanto dalle ore 08.00 del

giorno 2 settembre alle ore 19.00 del giorno 4 settembre 2022, nell' area

interessata, l' ampiezza della zona di mare riservata alla balneazione è ridotta

da m. 300 a m. 200 di distanza dalla riva, ed è vietata la balneazione oltre tale

limite e fino al limite del campo di gara. Il campo di gara sarà adeguatamente

delimitato da boe e le zone interessate saranno idoneamente illuminate e

costantemente vigilate a cura di apposito personale di vigilanza per tutta la

durata del la manifestazione. Inoltre sarà adottato ogni adeguato

accorgimento per assicurare la salvaguardia della pubblica incolumità. Le disposizioni sono dettate dalla Capitaneria

di Porto di Ravenna competente in materia di sicurezza della navigazione. DIVIETI DI NAVIGAZIONE In occasione

delle gare di motonautica '1° Trofeo Città di Cervia - Memorial Cav. Uff. Dino Guerra' , che si svolgeranno dall' 1 al 4

settembre 2022 nel tratto di mare antistante il litorale cittadino, a sud del porto turistico, la Capitaneria di porto -

Guardia Costiera di Ravenna ha emanato un' ordinanza, la n.115 in data 31 agosto 2022, a tutela della sicurezza della

navigazione e della vita umana in mare. L' ordinanza, che è consultabile sul sito www.guardiacostiera.gov.it/ravenna ,

dispone il divieto di navigazione, sosta, ancoraggio, pesca, immersioni subacquee e di ogni altra attività connessa ai

pubblici usi del mare all' interno del campo di gara, e nella fascia di mare circostante di ampiezza di 150 metri (la

cosiddetta area di sicurezza), in concomitanza dello svolgimento delle prove e delle gare di motonautica, ed in

particolare nei giorni ed orari seguenti: - venerdì 2 settembre 2022: dalle ore 10.30 alle ore 13.00, e dalle ore 15.00

alle ore 18.30, - sabato 3 settembre 2022: dalle ore 11.30 alle ore 13.30, e dalle ore 15.30 alle ore 18.30, - domenica

4 settembre 2022: dalle ore 11.45 alle ore 18.30. In più, a maggior tutela, come detto è previsto il divieto di

balneazione all' interno del campo di gara e dell' area di sicurezza circostante dalle ore 08.00 del giorno 2 settembre

2022 alle ore 19.00 del giorno 4 settembre 2022. Non sono soggette ai divieti le unità navali che partecipano alle

gare, quelle in servizio di assistenza e soccorso per conto degli organizzatori, ed i mezzi della Guardia Costiera e

delle forze di Polizia in attività istituzionale. Tutte le altre navi, di qualsiasi tipo, in navigazione
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in prossimità delle aree interdette devono procedere a velocità minima consentita per il buon governo della nave,

prestando particolare attenzione alla navigazione delle altre unità navali presenti sul posto, valutando l' eventuale

adozione di misure aggiuntive suggerite dalla buona perizia marinaresca al fine di prevenire situazioni di potenziale

pericolo. Inoltre, le unità navali in ingresso/uscita dal porto di Cervia devono adottare rotte divergenti rispetto alle aree

interdette, manovrando con cautela e contattando previamente la direzione del porto turistico per avere eventuali

indicazioni, mentre al di fuori dei giorni ed orari di interdizione del campo di gara, le unità navali in transito devono

comunque procedere con prudenza ed a velocità ridotta, mantenendo una distanza di sicurezza di almeno 100 metri

dalle boe del circuito. A vigilare sul rispetto dell' ordinanza saranno preposte le unità navali della Capitaneria di porto -

Guardia Costiera di Ravenna e del Reparto Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di Rimini, sulla base di un

'Piano di Vigilanza in mare', che coordinerà l' impiego di motovedette e di battelli pneumatici. In caso di infrazioni, il

contravventore rischia sanzioni ai sensi del Codice della nautica da diporto e del Codice della navigazione, salvo più

gravi reati. L' assetto complessivo a mare prevede anche un mezzo nautico della Guardia Costiera ausiliaria. La

planimetria del campo di gara e dell' area di sicurezza, con indicazione delle coordinate geografiche e della posizione

delle boe del circuito:
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Guardia Costiera, Gare di motonautica a Cervia: Ecco l' ordinanza di sicurezza della
navigazione e Piano di Vigilanza in mare

In occasione delle gare di motonautica "1° Trofeo Città di Cervia - Memorial

Cav. Uff. Dino Guerra", che si svolgeranno dall' 1 al 4 settembre 2022 nel

tratto di mare antistante il litorale cittadino, a sud del porto turistico, la

Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna ha emanato un' ordinanza,

la n.115 in data 31 agosto 2022, a tutela della sicurezza della navigazione e

della vita umana in mare. L' ordinanza, che è consultabile sul sito

www.guardiacostiera.gov.it/ravenna, dispone il divieto di navigazione, sosta,

ancoraggio, pesca, immersioni subacquee e di ogni altra attività connessa ai

pubblici usi del mare all' interno del campo di gara, e nella fascia di mare

circostante di ampiezza di 150 metri (la cosiddetta area di sicurezza), in

concomitanza dello svolgimento delle prove e delle gare di motonautica, ed in

particolare nei giorni ed orari seguenti: - venerdì 2 settembre 2022: dalle ore

10.30 alle ore 13.00, e dalle ore 15.00 alle ore 18.30, - sabato 3 settembre

2022: dalle ore 11.30 alle ore 13.30, e dalle ore 15.30 alle ore 18.30, -

domenica 4 settembre 2022: dalle ore 11.45 alle ore 18.30. In più, a maggior

tutela, è previsto il divieto di balneazione all' interno del campo di gara e dell'

area di sicurezza circostante dalle ore 08.00 del giorno 2 settembre 2022 alle ore 19.00 del giorno 4 settembre 2022.

Non sono soggette ai divieti le unità navali che partecipano alle gare, quelle in servizio di assistenza e soccorso per

conto degli organizzatori, ed i mezzi della Guardia Costiera e delle forze di Polizia in attività istituzionale. Tutte le altre

navi, di qualsiasi tipo, in navigazione in prossimità delle aree interdette devono procedere a velocità minima

consentita per il buon governo della nave, prestando particolare attenzione alla navigazione delle altre unità navali

presenti sul posto, valutando l' eventuale adozione di misure aggiuntive suggerite dalla buona perizia marinaresca al

fine di prevenire situazioni di potenziale pericolo. Inoltre, le unità navali in ingresso/uscita dal porto di Cervia devono

adottare rotte divergenti rispetto alle aree interdette, manovrando con cautela e contattando previamente la direzione

del porto turistico per avere eventuali indicazioni, mentre al di fuori dei giorni ed orari di interdizione del campo di

gara, le unità navali in transito devono comunque procedere con prudenza ed a velocità ridotta, mantenendo una

distanza di sicurezza di almeno 100 metri dalle boe del circuito. In allegato all' ordinanza è riportata la planimetria del

campo di gara e dell' area di sicurezza, con indicazione delle coordinate geografiche e della posizione delle boe del

circuito. A vigilare sul rispetto dell' ordinanza saranno preposte le unità navali della Capitaneria di porto - Guardia

Costiera di Ravenna e del Reparto Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza di Rimini, sulla base di un "Piano di

Vigilanza in mare", che coordinerà l' impiego di motovedette e di battelli pneumatici. In caso di infrazioni,
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il contravventore rischia sanzioni ai sensi del Codice della nautica da diporto e del Codice della navigazione, salvo

più gravi reati. L' assetto complessivo a mare prevede anche un mezzo nautico della Guardia Costiera ausiliaria.
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Cervia, Finali del Campionato Europeo di Offshore

In queste ore si scaldano i motori per l' attesissimo " 1° Trofeo Città di Cervia

Memorial Cav. Uff. Dino Guerra ", la tre giornate di gara che il 2-3-4

settembre 2022 vedranno confrontarsi grandi campioni della motonautica. Il

campionato europeo di offshore, ospitato per la prima volta a Cervia,

promette di non deludere gli spettatori con gare adrenaliniche e uno spirito di

competizione che già si  respira negl i  stand dei team in gara. La

manifestazione è organizzata da Associazione Motonautica Venezia con il

patrocinio del Comune di Cervia, promossa dal Porto di Cervia e Tornado

Yachts. Sono 80 i piloti in arrivo da 10 nazioni, 40 imbarcazioni che

sfrecceranno per aggiudicarsi i 5 titoli in palio. Queste le gare in programma:

UIM OFFSHORE CLASS 3D valevole per il Campionato Europeo; UIM

OFFSHORE CLASS 5000 valevole per il Campionato Italiano; UIM

ENDURANCE V2 valevole per il Campionato Mondiale; TOURING CUP

valevole per il Campionato Italiano; ET15V valevole per il Campionato

Italiano Full Electric. Madrina dell' evento, la giornalista e conduttrice tv

Claudia Peroni, grande appassionata di offshore: "Lo sport è passione che

trasmette passione, e la motonautica è in grado di trasmettere grandissime emozioni come le quattroruote in pista, l'

adrenalina è la stessa. La manifestazione sportiva di Cervia si ripromette di essere la prima di una lunga serie per

partecipazione e competitività, un evento di altissimo livello internazionale. Le condizioni meteo di questi giorni sono

incerte, ma come sappiamo, sono garanzia di un grande spettacolo, il tutto sempre in sicurezza". Tanta l' affluenza

che già si registra nella giornata delle prove, con appassionati e semplici curiosi che sono accorsi ad ammirare i bolidi

nei paddock e assistere alle evoluzioni in acqua. Si prevede una gara emozionante, come si evince dalle parole del

pluridecorato campione mondiale Giampaolo Montavoci, quest' anno in team con un gigante dello sci azzurro, Kristian

Ghedina : "La competizione prevede team internazionali con piloti di lunga esperienza, posso quindi affermare che

sarà una gara ad alto tasso adrenalinico. Soprattutto per la 5000, categoria regina di questo splendido evento

sportivo, che vedrà nel mare di Cervia la finale del Campionato Europeo. A seconda delle condizioni dell' acqua, sono

imbarcazioni che offrono spettacolo con salti e planate mozzafiato. Le emozioni per gli spettatori sono assicurate!".

Grande spettacolo, dunque, per tutti gli interessati che potranno assistere alle gare liberamente lungo le spiagge della

città romagnola, così come per tutti i diportisti che potranno farlo da mare. Montavoci, tra i promotori dell' evento,

ringrazia il Sindaco di Cervia Massimo Medri e l' Assessore allo Sport Michela Brunelli "per aver creduto in questa

importante iniziativa che quest' anno, vede l' inserimento in programma anche di una gara rivolta ai giovanissimi piloti

under 14, che potranno sfidarsi alla guida di imbarcazioni elettriche". Patron della gara è il noto imprenditore

bolognese Alessandro Correggiari che descrive
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così lo spirito dell' iniziativa: "Intitolare un Memorial al Cavalier Dino Guerra, scomparso a gennaio di quest' anno, è

un atto dovuto nei confronti di un uomo che ha fatto della Pubblica Assistenza una missione di vita e ha dato tanto al

mondo della motonautica, lasciandoci in eredità la grande passione per questa disciplina". Da sottolineare la

presenza, tra i promotori della manifestazione, del leggendario marchio Tornado Yachts, brand che tra gli anni '60 e gli

anni '90 ha fatto la storia dell' offshore italiano, oggi tornato alla ribalta nel segmento luxury sotto la guida del CEO

Daniele Parisi, imprenditore visionario e maestro d' ascia di grande esperienza. Parisi dichiara: "Siamo orgogliosi di

avere avuto la possibilità, grazie a Giampaolo Montavoci, di essere tra i promotori di questa manifestazione e per l'

occasione abbiamo deciso di dar vita a un premio speciale, il trofeo Tornado Yachts, dedicato alle nuove generazioni

di piloti nella gara ET15 di Full electric". Per Riccardo Sandri, Direttore del Porto Turistico di Cervia per la nuova

società concessionaria ARCO Marina, del gruppo ARCO LAVORI di Ravenna "è una bella sfida coordinare l'

organizzazione di un evento di questo tipo ma una bellissima occasione per comunicare la nostra idea di porto:

aperto alla città, integrato nell' offerta turistica del territorio in chiave di promozione del distretto nautico locale: stiamo

infatti lavorando con l' aiuto ed in collaborazione con gli operatori nautici cervesi che ringraziamo molto del sostegno;

questo è il modo con cui vogliamo proseguire e migliorare, facendo squadra!". Sandri conclude poi dicendo che: "I

porti nascono insieme all' uomo come luoghi di incontro, di scambio, di crescita e di confronto; vogliamo che il Porto

di Cervia, il "Porto della Città", ne diventi un esempio; ospitare questa bellissima iniziativa sportiva è un modo per

cominciare il percorso portando nuove energie nel territorio, in questo caso, velocissime energie nautiche!".
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Nave diretta in Italia si arena a Istanbul: traffico marittimo interrotto nel Bosforo

La nave era stata autorizzata a partire dal porto ucraino di Chornomorsk il 30

agosto Istanbul - Era diretta al porto di Ravenna la nave portarinfuse Lady

Zehma, con un carico di 3mila tonnellate di cereali, partita dall' Ucraina e

arenatasi nelle acque di Istanbul. L' incidente ha bloccato per ore il traffico

marittimo nel Bosforo. La nave ha avuto un problema a 150 metri dalla riva

vicino al quartiere di Bebek ed è stata successivamente ancorata in sicurezza.

Le esportazioni di cereali dell' Ucraina sono crollate dopo che la Russia ha

invaso il paese il 24 febbraio e ha bloccato i suoi porti sul Mar Nero, facendo

aumentare i prezzi alimentari globali e suscitando timori di forti carenze in

Africa e Medio Oriente. Tre porti sono stati sbloccati in base all' accordo

firmato il 22 luglio da Mosca e Kiev e mediato dalle Nazioni Unite e da Ankara

La nave (foto da Vesselfinder ) era stata autorizzata a partire dal porto

ucraino di Chornomorsk il 30 agosto.
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Scoperta sottofatturazione su import cashmere da Tunisi

(ANSA) - LIVORNO, 01 SET - I funzionari delle dogane hanno individuato in

porto a Livorno, nel corso di un accertamento sull' importazione di una partita

di circa 3mila maglioni in cashmere proveniente dalla Tunisia, una

sottofatturazione che ha portato alla rettifica della dichiarazione doganale e ha

permesso il recupero di maggiori diritti per 31.343 euro. Per le violazioni sono

state invece esposte sanzioni da 60 mila a 313.430 euro. Secondo quanto

spiegato i doganieri livornesi dopo un' analisi dei rischi hanno effettuato il

controllo a fisco della merce, che ha confermato i dubbi emersi nell' esame

documentale sul valore dichiarato all' atto dell' importazione, trattandosi di

maglioni da uomo e da donna di un noto marchio italiano e di elevata qualità.

Sono state attivate quindi le procedure per la richiesta di documentazione

supplementare, e dall' esame delle schede tecniche è stata accertata, come

spiegano dall' Agenzia delle dogane, "una palese sottofatturazione" sia

riguardo al valore della materia prima inviata per la lavorazione, di ritorno

come capo finito, che riguardo ai compensi di lavorazione fatturati dal

fornitore tunisino. L' importatore si è reso da subito disponibile a chiarire le

dinamiche che avevano portato alle difformità rilevate dai funzionari dell' agenzia, i quali, al contempo, hanno

accertato che non vi fosse il coinvolgimento della società titolare del marchio e che fossero state rispettate le

condizioni per accettare le preferenze tariffarie nell' ambito degli accordi Tunisia-Italia. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Snam: attivare rigassificatore Piombino costerà 72 milioni

Tra allacciamento, lavori in banchina e altre voci di spesa

Firenze, 1 set. (askanews) - E' di 72 milioni di euro il costo preventivato da

Snam per far entrare in funzione il rigassificatore, una volta che la nave Golar

Tundra sarà ormeggiata nel porto di Piombino. Per quanto riguarda il tratto di

allacciamento, si stima una spesa di 23 milioni, più 8 milioni per i lavori in

banchina. Le opere complementari di cantieristica, scavi, movimentazione

materiali e logistica, tramite subappalti locali, incidono per 21 milioni. La

direzione dei lavori altri 4 milioni, 11 milioni per i materiali e 5 milioni in

progettazione e studi specialistici. Il cronoprogramma dell' investimento è

ripartito in 37 milioni per il 2022 e 35 per il 2023. Complessivamente, Snam

immagina una ricaduta positiva per l' indotto in 978 unità lavorative annue. L'

obiettivo è far diventare operativo il rigassificatore ad aprile 2023, "a patto -

sottolinea Snam - che vengano ultimati i processi autorizzativi e completati gli

interventi di realizzazione dell' investimento". La nave rimarrà nel porto fino a

marzo 2026 "per poi essere collocata altrove".

Askanews

Piombino, Isola d' Elba
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Porti, elettrificazione banchine degli scali: interventi anche a Pescara e Ortona

ORTONA - Un nuovo passo concreto dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale per l' elettrificazione delle banchine degli scali di

propria competenza, realizzata grazie ai fondi del Piano Nazionale per gli

Investimenti Complementari del Pnrr, per garantire la riduzione delle emissioni

inquinanti e una maggiore sostenibilità ambientale. Con la sigla della

convenzione attuativa con Sogesid, la Società "in house" dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, parte la

progettazione degli interventi previsti nei porti di Ancona, Pescara, Pesaro,

San Benedetto del Tronto e Ortona. Valgono 11 milioni di euro i progetti di

"cold ironing" negli scali del medio Adriatico: saranno allacciate alla rete

elettrica navi traghetto, passeggeri o di servizio dalle limitate dimensioni,

presso banchine d' ormeggio e commerciali. Ciò consentirà lo spegnimento

dei motori, con evidenti benefici di riduzione delle emissioni prodotte e qualità

dell' aria per i centri abitati. Interessati il porto storico di Ancona, gli scali di

Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona (Molo Martello) dove è previsto

anche un intervento per rifornire di energia le gru semoventi. Compito della

Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque anni l' Autorità Portuale fornendo supporto tecnico ingegneristico sia

nella fase progettuale che realizzativa, insieme ad attività di management relativa agli specifici investimenti.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lavori intensi al porto, fari punti sull' elettrificazione banchine: Ancona snodo centrale

ANCONA- Un nuovo passo concreto dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale per l' elettrificazione delle banchine degli scali di

propria competenza, realizzata grazie ai fondi del Piano Nazionale per gli

Investimenti Complementari del Pnrr, per garantire la riduzione delle emissioni

inquinanti e una maggiore sostenibilità ambientale. Con la sigla della

convenzione attuativa con Sogesid, la Società "in house" dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, parte la

progettazione degli interventi previsti nei porti di Ancona, Pescara, Pesaro,

San Benedetto del Tronto e Ortona. Valgono 11 milioni di euro i progetti di

"cold ironing" negli scali del medio Adriatico: saranno allacciate alla rete

elettrica navi traghetto, passeggeri o di servizio dalle limitate dimensioni,

presso banchine d' ormeggio e commerciali. Ciò consentirà lo spegnimento

dei motori, con evidenti benefici di riduzione delle emissioni prodotte e qualità

dell' aria per i centri abitati. Interessati il porto storico di Ancona, gli scali di

Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona (Molo Martello) dove è previsto

anche un intervento per rifornire di energia le gru semoventi. Compito della

Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque anni l' Autorità Portuale fornendo supporto tecnico ingegneristico sia

nella fase progettuale che realizzativa, insieme ad attività di management relativa agli specifici investimenti: «Con

questa collaborazione procediamo nel necessario percorso di investimento per incrementare la sostenibilità degli scali

Adsp - dice Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, un obiettivo

che affianca la crescita dell' economia marittima con il miglioramento della convivenza fra queste infrastrutture e le

comunità».

Ancona Today
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Settimana della mobilità sostenibile, le proposte al Comune in una lettera aperta: «Ecco
cosa serve ad Ancona»

ANCONA - L' Associazione culturale Ankon nostra e il Movimento Civico

Ankon nostra Civica Verde e Popolare scrivono una lettera aperta al sindaco,

agli assessori all' Ambiente, al Verde, al Trasporto Pubblico e al Porto. La

questione riguarda le criticità della mobilità sostenibile in città. La lettera «L'

Associazione culturale Ankon nostra e il Movimento Civico Ankon nostra

Civica Verde e Popolare, da sempre sensibili alla promozione delle buone

pratiche riguardo la tutela ambientale, la salvaguardia e l' ampliamento del

verde in ambito urbano, il trasporto pubblico e la mobilità sostenibile, chiede

al Comune di Ancona di dare un segno positivo e concreto sul raggiungimento

di più elevati standard di impegno in questo settore. Di seguito le criticità

presenti nella città di Ancona ed alcune proposte. Criticità attuali

Depauperamento dei grandi alberi che filtrano le emissioni inquinanti,

peggiorato con i recenti abbattimenti dei platani in Via Marconi; ora la via è

ancora più riscaldata, inquinata, brutta e con ripercussioni negative nei valori

immobiliari. Magari le intenzioni erano buone, per esempio la realizzazione

della pista ciclabile, ma se questa rappresenta un valore positivo, abbattere i

platani e allargare la sede stradale dai 2,50 ai 5 metri è un doppio valore negativo (pista ciclabile +1, allargare

asfaltatura -1, abbattere i platani -1, totale finale sull' ambiente fa -1). I pochi alberelli previsti al posto dei platani come

metri cubi non vanno a colmare la grande strage dei platani. Anche in altre zone della città i grandi alberi vedono i loro

tronchi letteralmente cementificati e destinati ad ammalarsi, magari giustificandone poi altri abbattimenti insensati;

Conerobus possiede ben nove filobus (per chi non lo sa "possono essere" esclusivamente elettrici "se pur dotati di

motore termico aggiuntivo di emergenza" e non comportano problemi di smaltimento delle batterie come gli autobus a

batteria), sottoutilizzati dal 2012-2013 anni del loro acquisto. Tutti i dati aziendali danno un chilometraggio

assolutamente inferiori rispetto agli autobus. FIT-CGIL si è già espressa sui sei dei nove filobus, poco capienti per l'

utenza della principale linea, la 1/4, definendoli "acquisti sciagurati". Mentre tutti i nove filobus sono chiusi in deposito

da fine 2021 circolano circa 30 autobus a gasolio, veri mostri inquinanti. Purtroppo non si è mai evidenziata una

preoccupazione da parte dell' Assessore Ida Simonella la quale parla da anni del futuro della filovia, spostando il

traguardo sempre più avanti; Le corsie preferenziali per i bus, istituite dal Sindaco Fabio Sturani sono state eliminate

ed oggi non esistono più. La piazzola bus in piazza Rosselli è costantemente intasata da auto causando problemi al

transito dei bus; mai nessun agente della Polizia Locale presente non essendoci sollecito dall' Amministrazione.

Proposte e risultati ottenuti Nel 2012 il Sindaco Gramillano rispose positivamente alle seguenti proposte del

Presidente di Ankon nostra Daniele Ballanti, al tempo segretario comunale di API e in maggioranza:

Ancona Today
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Far ripristinare la corsia dei filobus in Piazza Ugo Bassi e l' Assessore Gianni Giaccaglia diede inizio ai lavori; Fare

circolare i filobus nella domenica della Settimana Europea della Mobilità Sostenibile, unica giornata festiva "elettrica"

da inizio anni '80, essendo ad Ancona la domenica chiusa la filovia; Pose attenzione alla proposta di revisione del

trasporto pubblico denominata "Sistema a Cerchi", condivisa anche al Tavolo sul TPL con i segretari di maggioranza,

Conerobus, la stampa e pubblicata sul web. Tale proposta, che prevede le circolari filoviarie, le rotture di carico e le

necessarie rivisitazioni per recuperare chilometri per potenziare certe zone ed orari essendo il trasporto pubblico un

servizio ai cittadini, sarebbe attuabile anche oggi, ma con il cambio dell' Amministrazione la proficua collaborazione

cessò. Dal 2013 le scelte dell' Amministrazione attuale non sono state favorevoli alla mobilità sostenibile, se non solo

come annunci spostati sempre più in là nel futuro. Nel frattempo hanno chiuso la Stazione Marittima, perno di una

possibile metropolitana di superficie, dando priorità al varco doganale con transito di centinaia di TIR inquinanti lungo

il fronte mare e le abitazioni. Unica ciliegina due minibus a batterie che oltre che inutilizzabili in gran parte delle linee

cittadine costituiranno un problema per l' ambiente quando le batterie saranno esauste e da smaltire. Potremmo

continuare ma volendo essere propositivi per il bene della Città e dei Cittadini e per dare un segno di effettiva

adesione alla Settimana europea della Mobilità Sostenibile da parte di Ancona, condividiamo quanto segue. Proposte

Ripristinare la circolazione dei filobus (i lavori alla corsia filobus sono stati autorizzati ma i filobus sono fermi da fine

2021 per timore su determinati aspetti tecnici, ovviabili); Domenica 18 settembre far circolare i filobus come avvenuto

nei giorni festivi solo nel 2012 su proposta di Ballanti; sarebbe un segno di interesse da parte delle S.S.V.V.; Non

essendo possibile "risuscitare" platani di via Marconi si chiede di prevedere la piantumazione di alberi adatti agli

ambienti urbani (seppur il Prof. Floriano Bonifazi giudicò i platani come alberi assolutamente idonei a tali ambienti) ad

esempio tigli, lecci, bagolari e non semplici ciliegini che nel giro di un anno saranno danneggiati e distrutti come quelli

davanti la Chiesa dei Salesiani I grandi platani ultradecennali ancora presenti in Via Torresi, Via Tavernelle, Viale G.

Bruno, Corso Carlo Alberto, ecc.. devono essere "liberati" alla base del tronco dall' asfalto malsanamente posizionato

in passato e anche poche settimane fa (Censimento arboreo al link www.youtube.com/watch?v=0Q_HjMv_VjEO ).

Occorre prevedere nuove piantumazioni ad esempio in Corso Carlo Alberto dove sono enormi gli spazi di sole dopo i

recenti abbattimenti; Riapertura della Stazione marittima come punto centrale del progetto metropolitana di superficie

previo spostamento delle navi inquinanti nel Molo Sud, navi che tuttora ammorbano l' aria con esalazioni pericolose

ed inquinanti a ridosso delle abitazioni dia Via XXIX Settembre e Capodimonte. In tale contesto la pista ciclabile

troverebbe spazio nell' attuale Banchina Da Chio lasciando le strisce blu attuali lato edifici a disponibilità degli

esercenti della via; Prevedere nuove sedute nella corsia bus di Piazza Ugo Bassi direzione centro, ove quelle che

esistevano in passato e dopo essere state rimosse non sono state mai più sostituite; Posizionare la pensilina bus alla

1a Fermata V.le G. Bruno rimossa per lavori mesi fa ad oggi, lavori terminati,

Ancona Today
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mai più riposizionata.
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Il ministro Giovannini: «Investiamo sull' Adriatica per rompere l' isolamento delle Marche:
potenziamo passeggeri e merci»

Ministro Enrico Giovannini, due mesi dopo il suo incontro a Pesaro è stato

definito il progetto per la velocizzazione e il miglioramento della linea

ferroviaria Adriatica. Quali scenari apre questa scelta? «L' investimento sulla

linea Adriatica è strategico per velocizzare e potenziare un corridoio

ferroviario fondamentale per passeggeri e merci. Un corridoio per molto

tempo dimenticato ma che permetterà, con un investimento complessivo di

8,5 miliardi, di chiudere il quadro dell' alta velocità e delle linee veloci che

include anche la Torino-Venezia e la Salerno-Reggio Calabria. Ma se ci

fossimo fermati qui non avremmo risolto il problema dei collegamenti est-

ovest. Da qui anche la scelta degli investimenti con fondi Pnrr per la Orte-

Falconara, oltre che su altre direttrici est-ovest e sui sistemi portuali». Con la

possibilità di inserire la linea Adriatica nell' ambito delle reti europee Ten-T

«Proprio questo investimento ha convinto la Commissione europea ad

inserire la linea Adriatica nel cosiddetto extended core network delle reti

europee di trasporto Ten-T, il che rappresenta un caso unico nell' Unione

europea e apre per il nostro Paese la possibilità di ottenere finanziamenti

europei per ulteriori interventi di miglioramento e potenziamento. Con tempi certi anche quel che riguarda la

conclusione delle opere». Ovvero? «Le linee comprese nella categoria core devono avere certi standard di qualità e

di velocità entro il 2030». Si potrà finalmente rompere l' isolamento infrastrutturale delle Marche? «Nei diciotto mesi

del governo Draghi c' è stata un' attenzione particolare a tutto il lato Adriatico. La logica della griglia ferroviaria nord-

sud ed est-ovest rappresenta un passo molto importante per far uscire le Marche da un certo isolamento. Ricordo poi

che è aperto il tema del potenziamento dell' A14, mentre la Commissione europea si deve esprimere sulla nostra

proposta per potenziare i voli su Ancona. E sono già stati avviati investimenti anche sul porto e il suo collegamento

con l' autostrada». Il punto di partenza di questa nuova fase infrastrutturale ferrovia è rappresentata dal finanziamento

del nodo di Pesaro. Possibili altri step? «Il progetto sull' Adriatica e molto importante per le Marche ed è frutto anche

del dialogo con la Regione, che ha portato da un lato all' estensione dell' arretramento della linea fino a Fano e la

scelta di destinare parte dei fondi per studi di fattibilità sull' ulteriore fase per l' arretramento fino a Falconara e su altri

interventi sull' intera linea». L' arretramento libererà tratti di costa dal passaggio dei binari? «Come nel caso di Pesaro

l' arretramento comporterà la dismissione dell' attuale tracciato, in altri casi la conservazione della linea storica va

valutata. Dove sono previsti nuovi bypass si apre la strada ad interventi di riqualificazione della costa. Ora la palla

passa a Regioni e Comuni per eventuali interventi di riqualificazione, che potranno beneficiare anche di una parte dei

50 miliardi previsti dal Fondo Sviluppo e Coesione 2021-27

corriereadriatico.it
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e dei fondi comunitari ordinari 2021-27». Nella griglia del nuovo assetto ferroviario disegnata dal suo Ministero, che

prospettive ci sono per il completamento della linea Orte-Falconara? «Solo una parte dell' investimento per questa

tratta è stata prevista con fondi Pnrr, in quanto c' è una scadenza dell' entrata in esercizio entro il 2026. Spetterà al

nuovo governo decidere come proseguire questa opera a valere sui fondi nazionali». © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Per comprare l' aeroporto Sanzio due gruppi d' interesse già in rampa di lancio: ecco la
situazione

ANCONA - Le prove tecniche di ripartenza suggeriscono strategie di vendita.

Con due gruppi d' interesse, rigorosamente italiani, già posizionati in rampa di

lancio che puntano dritto sull' aeroporto di Falconara : uno veneto, con base a

Verona, l' altro formato dalla classica e discreta cordata d' imprenditori

marchigiani. Potrebbe essere sufficiente leggere in filigrana la sequenza della

cronaca di ieri per dedurre la mossa che sarebbe sottesa alla cessione L'

incontro Al "Sanzio", in un quarto d' ora o poco più, si consuma il cambio

della guardia tra amministratori delegati. Alexander D' Orsogna è il volto

nuovo dell' International Airport di Ancona: arriva qui per sostituire Carmine

Bassetti. Per il doppio rito, d' addio e benvenuto insieme, sono schierati i

vertici del fondo di investimenti, che gestisce lo scalo dorico: gli inglesi della

Njord Partners. Chi entra in scena è stato, fino allo scorso marzo, il direttore

commerciale delle quattro basi aeree pugliesi: Bari, Brindisi, Foggia e

Taranto-Grottaglie. È considerato, quel 47enne d' origini newyorchesi, un asso

nel trovare nuove rotte. Tradotto: comprarle. Pura linfa per rimettere in sesto

quella che molti considerano «una cattedrale nel deserto», per via del suo

essere scollegata da porto e stazione, o peggio ancora una struttura che «alla voce ricavi ha solo i parcheggi». Un'

ossatura futuristica di vetro e acciaio, organizzata in arrivi e partenze, piegata da destinazioni sparite dai radar, come

Roma e Milano, che si alimenta dei 25 milioni messi dalla Regione e dei 15 garantiti da Njor. Il piano di risanamento,

approvato dall' Unione europea, si sarebbe dovuto portare a termine entro fine 2022. Niente da fare: è stato costretto

ai nastri di partenza dall' incedere del Covid, che ha messo in ginocchio il settore e il nuovo corso del Sanzio. Sempre

ad assecondare il bandolo dei "si dice", seguono nell' ordine: «gli inglesi hanno fretta di vendere»; «Bassetti aveva

individuato un acquirente, ma Njord vuole gestire in autonomia la partita»; «non è un affare, è un vuoto a perdere». Le

ipotesi I tre elementi di discussione, apparentemente scollegati tra loro, in realtà un denominatore comune potrebbero

vantarlo. Della serie: chi compra dovrebbe avere un interesse strategico più forte di un tornaconto economico. Una

base logistica potrebbe valere ben più di un pacchetto di nuove tratte, di certo da non disdegnare. Mai. Un teorema

che offre spunti di riflessione: una società vicina ad Amazon, il colosso statunitense del commercio elettronico

interessato ancora ad allargarsi all' interporto di Jesi, potrebbe essere tentata dal legare a doppio filo le due

infrastrutture. Il che rimanda al tema di Msc Crociere, con prossima base operativa ad Ancona, che procede in

cordata con Lufthansa per assicurarsi la maggioranza di Ita, l' ex compagnia di bandiera. Un tentativo, non riuscito,

che molto probabilmente era legato alla sorte degli scali minori. I tedeschi sul Sanzio già ci puntano, la compagnia di

navigazione con sede a Ginevra nella Dorica attracca da tempo. Ora che il
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macro affare è sfumato chissà che la micro-occasione non resti in agenda. Le prove tecniche di ripartenza sono già

strategie di vendita. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al via la progettazione per elettrificare le banchine dei porti dell' AdSP dell' Adriatico
Centrale

Siglata una convenzione attuativa con Sogesid

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha sottoscritto una

convenzione attuativa con Sogesid, la società "in house" dei ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, dando avvio

alla fase di progettazione per l' elettrificazione delle banchine dei porti di

competenza dell' ente portuale che sarà realizzata grazie ai fondi del Piano

Nazionale per gli Investimenti Complementari del PNRR. I progetti di

elettrificazione, del valore di 11 milioni di euro, interesseranno il porto storico

di Ancona, gli scali di Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona (Molo

Martello) dove è previsto anche un intervento per rifornire di energia le gru

semoventi. Compito della Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque

anni l' AdSP fornendo supporto tecnico ingegneristico sia nella fase

progettuale che realizzativa, insieme ad attività di management relativa agli

specifici investimenti.
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Abruzzo, i porti lavorano all' elettrificazione delle banchine

Con l' accordo tra l' autorità portuale e la Sogesid, al via la progettazione per installare il cold ironing sulle banchine
passeggeri di Ancona, Pescara, Pesaro, San Benedetto del Tronto e Ortona Ancona

Con la sigla della convenzione attuativa tra l' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico Centrale e Sogesid, la società "in house" dei ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture, parte la progettazione per

elettrificare le banchine passeggeri e di servizio dei porti di Ancona, Pescara,

Pesaro, San Benedetto del Tronto e Ortona (Molo Martello), dov' è previsto

anche un intervento per rifornire di energia le gru semoventi. Il progetto è

finanziato con 11 milioni di euro dal PNRR e servirà a realizzare il cosiddetto

"cold ironing": navi traghetto, passeggeri o di servizio dalle limitate dimensioni

potranno allacciarsi alla rete elettrica durante l' ormeggio, spegnendo i motori

ausiliari e interrompendo così di l' emissione di gas serra nei porti e in città.

Compito della Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque anni l'

Autorità Portuale fornendo supporto tecnico ingegneristico sia nella fase

progettuale che realizzativa, insieme ad attività di management relativa agli

specifici investimenti. «Con questa collaborazione procediamo nel necessario

percorso di investimento per incrementare la sostenibilità degli scali Adsp -

afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell' autorità di sistema portuale-, un

obiettivo che affianca la crescita dell' economia marittima con il miglioramento della convivenza fra queste

infrastrutture e le comunità». «Siamo lieti - afferma Carmelo Gallo, presidente di Sogesid - di contribuire a un

processo che è destinato nel medio termine a dare nuove prerogative di sviluppo sostenibile agli scali abruzzesi e

marchigiani».

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 66

[ § 2 0 1 7 8 7 3 2 § ]

Al via l' elettrificazione delle banchine nei porti in Abruzzo e Marche

Giancarlo Barlazzi

Siglata la convenzione con Sogesid, la società 'in house' dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili Ancona - Un

nuovo passo concreto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale per l' elettrificazione delle banchine degli scali di propria competenza

, realizzata grazie ai fondi del Piano Nazionale per gli Investimenti

Complementari del Pnrr, per garantire la riduzione delle emissioni inquinanti e

una maggiore sostenibilità ambientale. Con la sigla della convenzione

attuativa con Sogesid, la Società 'in house' dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, parte la progettazione

degli interventi previsti nei porti di Ancona, Pescara, Pesaro, San Benedetto

del Tronto e Ortona. Valgono 11 milioni di euro i progetti di 'cold ironing' negli

scali del medio Adriatico: saranno allacciate alla rete elettrica navi traghetto,

passeggeri o di servizio dalle limitate dimensioni, presso banchine d'

ormeggio e commerciali. Ciò consentirà lo spegnimento dei motori, con

evidenti benefici di riduzione delle emissioni prodotte e qualità dell' aria per i

centri abitati. Interessati il porto storico di Ancona, gli scali di Pescara,

Pesaro, San Benedetto e Ortona (Molo Martello) dove è previsto anche un intervento per rifornire di energia le gru

semoventi. Compito della Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque anni l' Autorità Portuale fornendo

supporto tecnico ingegneristico sia nella fase progettuale che realizzativa, insieme ad attività di management relativa

agli specifici investimenti. 'Con questa collaborazione procediamo nel necessario percorso di investimento per

incrementare la sostenibilità degli scali Adsp - dice Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale -, un obiettivo che affianca la crescita dell' economia marittima con il miglioramento della

convivenza fra queste infrastrutture e le comunità'. 'Siamo lieti - afferma Carmelo Gallo, Presidente di Sogesid - di

contribuire a un processo che è destinato nel medio termine a dare nuove prerogative di sviluppo sostenibile agli scali

abruzzesi e marchigiani'.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Via al progetto per il cold ironing nei porti marchigiani e abruzzesi

Interventi per 11 milioni di euro nel porto storico di Ancona, gli scali di Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona
(Molo Martello) dove è previsto anche un intervento per rifornire di energia le gru semoventi

1 Settembre 2022 Un nuovo passo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale verso l' elettrificazione delle banchine degli scali di propria

competenza in Abruzzo e nelle Marche, realizzata grazie ai fondi del Piano

Complementare al Pnrr, per garantire la riduzione delle emissioni inquinanti e

una maggiore sostenibilità ambientale. Con una nota la stessa port authority

spiega che con la sigla della convenzione attuativa con Sogesid, la società 'in

house' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili, parte la progettazione degli interventi previsti nei porti di

Ancona, Pescara, Pesaro, San Benedetto del Tronto e Ortona. Valgono 11

milioni di euro i progetti di "cold ironing" negli scali del medio Adriatico:

saranno allacciate alla rete elettrica navi traghetto, passeggeri o di servizio

dalle limitate dimensioni, presso banchine d' ormeggio e commerciali. Ciò

consentirà lo spegnimento dei motori, con evidenti benefici di riduzione delle

emissioni prodotte e qualità dell' aria per i centri abitati. Interessati il porto

storico di Ancona, gli scali di Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona

(Molo Martello) dove è previsto anche un intervento per rifornire di energia le

gru semoventi. Compito della Sogesid sarà accompagnare nei prossimi cinque anni l' Autorità di sistema portuale

fornendo supporto tecnico ingegneristico sia nella fase progettuale che realizzativa, insieme ad attività di

management relativa agli specifici investimenti. "Con questa collaborazione procediamo nel necessario percorso di

investimento per incrementare la sostenibilità degli scali Adsp" dice Vincenzo Garofalo, presidente Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, che parla di "un obiettivo che affianca la crescita dell' economia

marittima con il miglioramento della convivenza fra queste infrastrutture e le comunità". Carmelo Gallo, Presidente di

Sogesid, aggiunge: "Siamo lieti di contribuire a un processo che è destinato nel medio termine a dare nuove

prerogative di sviluppo sostenibile agli scali abruzzesi e marchigiani".

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, si lavora all' elettrificazione delle banchine

- Con accordo Adsp del Mare Adriatico Centrale-Sogesid inizia la fase della

progettazione Ancona Un nuovo passo concreto dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale per l' elettrificazione delle banchine degli

scali di propria competenza, realizzata grazie ai fondi del Piano Nazionale per

gli Investimenti Complementari del Pnrr, per garantire la riduzione delle

emissioni inquinanti e una maggiore sostenibilità ambientale. Con la sigla della

convenzione attuativa con Sogesid, la Società "in house" dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, parte la

progettazione degli interventi previsti nei porti di Ancona, Pescara, Pesaro,

San Benedetto del Tronto e Ortona. Valgono 11 milioni di euro i progetti di

"cold ironing" negli scali del medio Adriatico: saranno allacciate alla rete

elettrica navi traghetto, passeggeri o di servizio dalle limitate dimensioni,

presso banchine d' ormeggio e commerciali. Ciò consentirà lo spegnimento

dei motori, con evidenti benefici di riduzione delle emissioni prodotte e qualità

dell' aria per i centri abitati. Interessati il porto storico di Ancona, gli scali di

Pescara, Pesaro, San Benedetto e Ortona (Molo Martello) dove è previsto

anche un intervento per rifornire di energia le gru semoventi. Compito della Sogesid sarà accompagnare nei prossimi

cinque anni l' Autorità Portuale fornendo supporto tecnico ingegneristico sia nella fase progettuale che realizzativa,

insieme ad attività di management relativa agli specifici investimenti. "Con questa collaborazione procediamo nel

necessario percorso di investimento per incrementare la sostenibilità degli scali Adsp - dice Vincenzo Garofalo ,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, un obiettivo che affianca la crescita dell'

economia marittima con il miglioramento della convivenza fra queste infrastrutture e le comunità". "Siamo lieti -

afferma Carmelo Gallo, Presidente di Sogesid - di contribuire a un processo che è destinato nel medio termine a dare

nuove prerogative di sviluppo sostenibile agli scali abruzzesi e marchigiani". Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Itticoltura a Civitavecchia, il Pd torna a sbarrare la strada

Dopo le dichiarazioni del consigliere della Lega Raffaele Cacciapuoti

CIVITAVECCHIA - Dopo l' intervento del consigliere della Lega Raffaele

Cacciapuoti, il quale sostiene che non si deve respingere l' idea di un impianto

di pescicoltura senza averlo approfondito, è il Pd ad intervenire nuovamente

per sbarrare la strada al progetto di gabbie galleggianti al largo della Frasca.

"Siamo stanchi di questa litania, simile ad una leggenda metropolitana che si è

affermata tra i più disattenti in città, che Civitavecchia soffra per i progetti di

sviluppo che si sono nel tempo respinti o verso i quali ci si è opposti - hanno

tuonato - questa è una colossale falsità. La verità è esattamente un' altra. La

popolazione soffre per i progetti, che solo apparentemente avrebbero portato

sviluppo, che si sono accolti o che abbiamo dovuto subire. La città deve

costruire un proprio disegno di sviluppo a partire, a nostro giudizio, da alcuni

paradigmi; tra questi essenziale, riteniamo debba essere, la tutela rigorosa

dell' ambiente, del territorio, della costa e del mare. Si deve abbandonare una

pesante servitù energetica che si è caratterizzata per l' uso di combustibili

fossili, con danni alla salute umana ed ambientale. Si devono infine

valorizzare le nostre risorse. È solo in questo quadro che, secondo noi, vanno

valutati i progetti che eventualmente si propongono al nostro già maltrattato territorio". Se poi, come sottolineano dal

Pd, la Lega ha necessità, "con grande ritardo in verità, di approfondire la proposta di realizzazione di un impianto di

pescicoltura al largo della Frasca, lo faccia. Teniamo in gran conto coloro che studiano. Noi lo abbiamo fatto - hanno

aggiunto - e siamo pervenuti alla facile conclusione che il Monumento naturale della Frasca, il suo profilo costiero e il

mare vanno difesi da ogni aggressione e che non siamo disposti a fare baratto della salute e dell' ambiente per

qualche posto di lavoro che non rappresenterebbe in alcun modo una seria direttrice di sviluppo. Al contrario ciò che

potrebbe, in quell' area, dare sviluppo ed occupazione è un serio e radicale intervento di riqualificazione e di

valorizzazione peraltro già in itinere grazie al progetto del Parco naturalistico e archeologico finanziato con oltre 4

milioni di euro dall' Autorità di Sistema Portuale (e il consigliere Cacciapuoti dovrebbe saperlo dato che il Consiglio

Comunale ha recentemente approvato la variante urbanistica legata al progetto). Per le iniziative che vadano in questa

direzione noi siamo disponibili ad offrire il nostro incondizionato sostegno. Da qualche spericolata dichiarazione

maliziosa, in campagna elettorale, per carpire qualche consenso - hanno concluso - prendiamo invece quanta più

distanza è possibile".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centrale: visita dell' ambasciatore di Algeria

(FERPRESS) Napoli, 1 SET Oggi, 1 settembre 2022, l'Ambasciatore di

Algeria, S.E. TOUAHRIA Abdelkrim, ha incontrato presso la sede di Napoli

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, tutti gli attori che

hanno contribuito alla realizzazione della linea marittima Algeri/Napoli.

FerPress

Napoli
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Trasporti, il collegamento Algeri-Napoli inaugurato nel luglio scorso diventerà stabile

"Il collegamento dei traghetti passeggeri tra Algeri e Napoli è partito nel luglio

scorso e diventerà stabile nei prossimi mesi. Si rinsalda sempre di più il

rapporto di amicizia tra i due Paesi per sempre maggiori rapporti

commerciali, turistici e culturali". È quanto rende noto l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale a margine di un incontro, nella sede di

Napoli, con l' ambasciatore di Algeria Abdelkrim Touahria e tutti gli attori che

hanno contribuito alla realizzazione della linea marittima Algeri/Napoli. All'

incontro hanno partecipato la Capitaneria di Porto di Napoli, la Polizia di

Frontiera Marittima, la Guardia di Finanza II Gruppo, l' Agenzia delle Dogane,

l' Ufficio Veterinario Porto, la Sanità Marittima, l' Impresa De Luca, la Terminal

Napoli e l' Agenzia Marinter.

Ildenaro.it

Napoli
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Sono proseguite a giugno la crescita del traffico delle merci nel porto di Napoli e la
flessione in quello di Salerno

Nei primi sette mesi di quest' anno sono state movimentate globalmente 16,19 milioni di tonnellate (-2,2%)

Lo scorso giugno, per il sesto mese consecutivo, il traffico delle merci nei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia ha registrato una flessione

essendo state movimentate 2,69 milioni di tonnellate di carichi, con una

riduzione del -5,4% sul giugno 2021, incluse 1,55 milioni di tonnellate di merci

allo sbarco (-3,9%) e 1,13 milioni di tonnellate all' imbarco (-7,4%), di cui un

totale di 1,66 milioni di tonnellate di carichi movimentati dal solo porto d i

Napoli (+4,5%), 1,03 milioni di tonnellate dal porto di Salerno (-18,0%) e

25mila tonnellate dallo scalo di Castellammare di Stabia (+149,8%). Nel solo

scalo portuale del capoluogo campano il traffico delle merci varie si è

attestato a 1,03 milioni di tonnellate (+1,6%), di cui 587mila tonnellate di

carichi in container (+7,9%) e 445mila tonnellate di rotabili (-5,6%). In crescita

anche le rinfuse liquide con 514mila tonnellate (+7,8%), incluse 431mila

tonnellate di prodotti petrolifera raffinati (+9,5%), 73mila tonnellate di prodotti

petroliferi gassosi, liquefatto o compressi e gas naturale (+5,7%) e 10mila

tonnellate di altri carichi liquidi (-30,1%), e in aumento pure le rinfuse secche

con 110mila tonnellate (+19,2%), di cui 18mila tonnellate di cereali (-0,2%),

63mila tonnellate di prodotti metallurgici (-22,1%) e 30mila tonnellate di altri carichi (+27,6%). Nel porto di Salerno le

merci varie hanno totalizzato 1,02 milioni di tonnellate (-13,7%), con diminuzioni sia delle merci in container con

329mila tonnellate (-19,5%) sia dei rotabili con 636mila tonnellate (-12,0%), mentre le altre merci varie sono

aumentate del +9,2% a 52mila tonnellate. Il traffico delle rinfuse solide è stato di 13mila tonnellate (-82,8%).

Relativamente al traffico dei passeggeri, a giugno 2022 nel porto di Napoli i crocieristi sono stati 134mila (+820,8%) e

i passeggeri delle linee regolari 808mila (+78,5%), mentre a Salerno i traghetti hanno movimentato 140mila

passeggeri (+265,3%) e i crocieristi sono stati quasi 5mila, traffico che a giugno 2021 era fermo. Nei primi sette mesi

di quest' anno i due porti campani hanno movimentato complessivamente 16,19 milioni di tonnellate di merci, con un

calo del -2,2% sullo stesso periodo del 2021, di cui 9,39 milioni di tonnellate nel porto di Napoli (+9,8%), 6,79 milioni

di tonnellate nel porto di Salerno (-15,0%) e 86mila in quello di Castellammare di Stabia (+123,7%).

Informare

Napoli
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L' Ambasciatore di Algeria visita il porto di Napoli e incontra il cluster marittimo

L' occasione istituzionale ha consentito di celebrare la realizzazione della nuova linea marittima tra la capitale
nordafricana e il capoluogo partenopeo

Per incontrare tutti gli attori che hanno contribuito alla realizzazione della

nuova linea marittima Algeri-Napoli, l' Ambasciatore di Algeria, S.E. Touahria

Abdelkrim, ha visitato oggi la sede partenopea dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. All' incontro hanno partecipato la

Capitaneria di Porto del capoluogo campano, la Polizia di Frontiera Marittima,

la Guardia di Finanza II Gruppo, l' Agenzia delle Dogane, l' Ufficio Veterinario

Porto, la Sanità Marittima, l' Impresa De Luca, la Terminal Napoli e l' Agenzia

Marinter. Il collegamento dei traghetti passeggeri tra Algeri e Napoli è partito

nel luglio scorso e diventerà stabile nei prossimi mesi. Si rinsalda sempre di

più il rapporto di amicizia tra i due Paesi per sempre maggiori rapporti

commerciali, turistici e culturali. Condividi

Informazioni Marittime

Napoli
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Presentato ufficialmente il traghetto Algeri/Napoli

NAPOLI - Oggi, 1 settembre 2022, l ' Ambasciatore di Algeria, S.E.

TOUAHRIA Abdelkrim, ha incontrato presso la sede di Napoli dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, tutti gli attori che hanno contribuito

alla realizzazione della linea marittima Algeri/Napoli. All' incontro hanno

partecipato la Capitaneria di Porto di Napoli, la Polizia di Frontiera Marittima,

la Guardia di Finanza II Gruppo, l' Agenzia delle Dogane, l' Ufficio Veterinario

Porto, la Sanità Marittima, l' Impresa De Luca, la Terminal Napoli e l' Agenzia

Marinter. Il collegamento dei traghetti passeggeri tra Algeri e Napoli è partito

nel luglio scorso e diventerà stabile nei prossimi mesi. Si rinsalda sempre di

più il rapporto di amicizia tra i due Paesi per sempre maggiori rapporti

commerciali, turistici e culturali.

Napoli Village

Napoli
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Niente vento, flotte a terra, a Salerno gli skipper diventano turisti

Un successo l' incoming della manifestazione: 5000 pernottamenti. Assessore Ferrara: "Un successo di marketing
territoriale"

Il vento grande assente e, dopo una nottata e una mattinata caratterizzata

dalla pioggia, le flotte di Optimist, ILCA, Techno 293 e IQFoil sono rimaste a

terra. Alle 15 il segnale della giuria che ha rimandato tutti in albergo o per le

vie di Salerno aspettando le gare di domani. Cinquecento gli atleti iscritti per

la seconda parte della settimana velica salernitana. La prima caratterizzata da

Coppa Primavela, Coppa Presidente, Coppa Cadetti e Campionato italiano

O' pen Skiff per gli atleti delle fasce d' età 9-17 anni; la seconda, che doveva

cominciare oggi con la fascia di età 12-19 anni. Niente vela ed allora la

protagonista è stata la città di Salerno con le sue bellezze architettoniche e

non solo per una manifestazione che è già un successo dal punto di vista del

marketing territoriale. Cinquemila pernottamenti calcolando l' area da Nocera

a Pontecagnano con turisti-atleti, e le loro famiglie, provenienti da Palermo a

Trieste; un soggiorno medio per le statistiche cittadine incrementato da 3,5

giorni a 4,5 giorni di media. Ospitalità extra alberghiera salernitana satura;

quella alberghiera era già piena da tempo. Indotto, ristorazione, commercio. I

campionati giovanili, al successo sportivo hanno aggiunto anche quello

economico. "Sono eventi - spiega l' assessore al turismo e alle attività produttive del Comune di Salerno, Alessandro

Ferrara - che aumentano il pil cittadino in maniera notevole. Salerno si sta affermando come città di mare e di sport e,

per il futuro, sogno l' organizzazione di un campionato del mondo. La vela passerà ora il testimone al Torneo

Internazionale ITF Maschile di tennis che mancava qui da 50 anni. E grazie a questi appuntamenti creiamo un evento

nell' evento con molti atleti e le loro famiglie che decidono di visitare le nostre perle, dalla Costiera Amalfitana a

Paestum". Ed è quello che è successo ad alcuni velisti rimasti "a terra" per la mancanza di vento. "Alcuni allenatori -

aggiunge Elena Salzano, presidente del Club Velico Salernitano, uno dei quattro circoli organizzatori dell' evento

assieme a Irno, Lega Navale e Azimut - hanno consigliato a velisti e famiglie di spostarsi verso Amalfi, non lontano da

Salerno, e location ottimale per passare un pomeriggio in spensieratezza. Il tour operator cui ci siamo rivolti per le

sistemazioni alberghiere annuncia numeri importantissimi. Questa manifestazione sarà una legacy importante per il

futuro sia per la forza dei circoli sia per le capacità organizzative della città". "Lo sport velico rappresenta uno

strumento di marketing territoriale e di valorizzazione turistica delle aree demaniali e come Federazione siamo

convinti che il turismo rappresenti un' azione importante, che richiede collaborazione tra Porto e Città. In ogni

appuntamento velico l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha sostenuto i Circoli organizzatori e la

Federvela, mettendo a disposizione aree determinanti per il successo di ogni manifestazione". Afferma Francesco Lo

Schiavo,

Asso Napoli

Salerno
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presidente V Zona Fiv, ringraziando il Presidente dell' AdSp Andrea Annunziata. I NUMERI - 4 i circoli organizzatori

5 classi di regata 7 campi di regata 22 titoli e coppe che saranno assegnati; 65 ufficiali di regata 80 addetti alla

gestione di segreteria, piazzali e parcheggi 100 addetti alla gestione dei campi di regata e alla sicurezza in mare 120

volontari tra i circoli organizzatori 130 mezzi di assistenza che seguiranno le regate; 200 circoli velici italiani

partecipanti; 1000 il numero complessivo di atleti attesi dalle 20 regioni d' Italia; 2000 l' incoming delle persone attese

a Salerno;

Asso Napoli

Salerno
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A Salerno in 500 per i Campionati Italiani Giovanili in singolo

Ettorre: "Tanti grandi atleti in un fantastico scenario"

Dalla Primavela ai campioncini già affermatisi a livello nazionale e

internazionale, dalle prime regate all' agonismo trampolino di lancio verso gli

appuntamenti mondiali. E' tempo di Campionati italiani giovanili in singolo a

Salerno, regate dedicate agli atleti della fascia d' età 12-19 anni per quattro

classi (Optimist, ILCA, Techno 293 e IQFoil). Rassegne veliche realizzate

grazie al supporto del main sponsor Kinder Joy of Moving. Oltre 500 gli

iscritti. Agli optimist ed alle tavole Techno 293 si aggiungono ILCA e IQFoil.

ILCA 4 e 6 E' la barca più popolare usata da adulti e giovani a livello globale.

La semplicità e la monotipia delle barche permette di avere regate

emozionanti in grado di sviluppare negli atleti la capacità di regatare.

Spettacolari si annunciano le gare di IQFoil, entrata nel programma olimpico

di Parigi 2024. Tavola corta e leggera e soprattutto la presenza della deriva

con foil che consente all' IQ di volare sull' acqua. 500 sotto la tenda Kinder di

Santa Teresa per il via ai campionati. Giuramento letto da Ginevra Caracciolo

della LNI Napoli, fresca campionessa mondiale ILCA 4, dal tecnico Cristiano

Panada LNI Napoli e dall' Ufficiale di Regata Monica Di Franco Reale Yacht

Club Canottieri Savoia. Una manifestazione di altissimo tasso tecnico con diversi velisti già presenti agli europei o ai

mondiali di categoria dove hanno conquistato anche una medaglia. "Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che

rendono incredibile questa manifestazione. Ieri abbiamo chiuso la Coppa Primavela, caratterizzata da un'

organizzazione importante e da ottime condizioni meteo. Ogni anno è difficile trovare le parole per descrivere una

manifestazione così ricca di grandi atleti che hanno raggiunto importanti risultati internazionali anche grazie al

prezioso lavoro dei tecnici, dei Circoli e delle Associazioni di Classe. Buon vento a tutti!" le parole del presidente della

Federvela Francesco Ettorre. Da parte del presidente della V Zona Francesco Lo Schiavo il ringraziamento per quanti

hanno partecipato alla Coppa Primavela ed a quelli che sono in procinto di prender parte ai campionati italiani.

"Salerno continua a dipingere il suo Golfo con lo spettacolo della Vela giovanile italiana, un nuovo team organizzativo

che segna un passo in avanti dell' intera V ZONA Campionati giovanili che sono al giro di boa e per i quali la città di

Salerno fa un primo bilancio. Alle parole in sede di premiazione della Coppa Primavela del sindaco Vincenzo Napoli

che ha ringraziato atleti e organizzazione, il pool di 4 circoli con Giovanni Ricco (Irno), Elena Salzano (Club Velico),

Gianni Carrella (Azimut), Fabrizio Marotta (Lega), si aggiungono quelli di Alessandro Ferrara, assessore alle attività

produttive ed al Turismo della città di Salerno: "Per noi c' è solo soddisfazione; portare duemila persone nella città di

Salerno è un qualcosa che ci onora e ringraziamo chi ha creduto in noi. Considerato che è un evento Nazionale, ha

portato lustro al nostro golfo e non possiamo che ritenerci soddisfatti. Salerno è una città
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di mare, deve vivere di mare. Tutto quello che possa riguardare le attività di mare, che possano essere sportive,

turistiche, non fa altro che migliorare la nostra performance in uno dei golfi più belli d' Italia". Per il presidente della

commissione permanente sport, politiche giovanili e innovazione Rino Avella, "Salerno si è fatta trovare pronta all'

accoglienza di tanti ragazzi. Ringrazio la Lega e le altre associazioni sportive che hanno fatto si di dimostrare che la

città di Salerno è pronta. Salerno non è solo calcio. E' sport in generale. Una città di mare pronta per attività legate al

mare". Paola Berardino delegato provinciale Coni Salerno aggiunge "Salerno meritava una manifestazione così

importante. E' una bellissima location sul mare. Con questa cornice e il vento giusto può fornire gioia e divertimento a

tutti gli atleti presenti in questi giorni. Come delegato dal Coni da 7 anni mi batto per avere maggiore possibilità per gli

sport del mare. I salernitani devono capire che per noi è un valore aggiunto". Soddisfazione del capo sezione agente

di Mare e Pesca alla Capitaneria di porto di Salerno, Tenente di Vascello Fausto Calarco: "Siamo al servizio in

situazioni come queste per garantire la sicurezza in mare e per permettere a manifestazioni come queste di svolgersi

nel migliori dei modi. Oggi ho visto che tanti bambini si sono divertiti in mare, il che dimostra come ancora una volta il

mare sia un elemento di aggregazione importantissimo. Vedere tante vele è sempre emozionate. E' una Salerno in

festa. Noi ci impegniamo ogni giorno in tutta Italia ad assicurare la sicurezza in mare e la tutela delle sue risorse a 360

gradi"
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Niente vento, flotte a terra, a Salerno gli skipper diventano turisti

Un successo l' incoming della manifestazione: 5000 pernottamenti Assessore Ferrara: "Un successo di marketing
territoriale"

Nulla di fatto per la prima giornata dei Campionati italiani giovanili in singolo

sul lungomare di Salerno. Il vento grande assente e, dopo una nottata e una

mattinata caratterizzata dalla pioggia, le flotte di Optimist, ILCA, Techno 293 e

IQFoil sono rimaste a terra. Alle 15 il segnale della giuria che ha rimandato

tutti in albergo o per le vie di Salerno aspettando le gare di domani.

Cinquecento gli atleti iscritti per la seconda parte della settimana velica

salernitana. La prima caratterizzata da Coppa Primavela, Coppa Presidente,

Coppa Cadetti e Campionato italiano O' pen Skiff per gli atleti delle fasce d'

età 9-17 anni; la seconda, che doveva cominciare oggi con la fascia di età 12-

19 anni. Niente vela ed allora la protagonista è stata la città di Salerno con le

sue bellezze architettoniche e non solo per una manifestazione che è già un

successo dal punto di vista del marketing territoriale. Cinquemila

pernottamenti calcolando l' area da Nocera a Pontecagnano con turisti-atleti,

e le loro famiglie, provenienti da Palermo a Trieste; un soggiorno medio per le

statistiche cittadine incrementato da 3,5 giorni a 4,5 giorni di media. Ospitalità

extra alberghiera salernitana satura; quella alberghiera era già piena da tempo.

Indotto, ristorazione, commercio. I campionati giovanili, al successo sportivo hanno aggiunto anche quello

economico. "Sono eventi - spiega l' assessore al turismo e alle attività produttive del Comune di Salerno, Alessandro

Ferrara - che aumentano il pil cittadino in maniera notevole. Salerno si sta affermando come città di mare e di sport e,

per il futuro, sogno l' organizzazione di un campionato del mondo. La vela passerà ora il testimone al Torneo

Internazionale ITF Maschile di tennis che mancava qui da 50 anni. E grazie a questi appuntamenti creiamo un evento

nell' evento con molti atleti e le loro famiglie che decidono di visitare le nostre perle, dalla Costiera Amalfitana a

Paestum". Ed è quello che è successo ad alcuni velisti rimasti "a terra" per la mancanza di vento. "Alcuni allenatori -

aggiunge Elena Salzano, presidente del Club Velico Salernitano, uno dei quattro circoli organizzatori dell' evento

assieme a Irno, Lega Navale e Azimut - hanno consigliato a velisti e famiglie di spostarsi verso Amalfi, non lontano da

Salerno, e location ottimale per passare un pomeriggio in spensieratezza. Il tour operator cui ci siamo rivolti per le

sistemazioni alberghiere annuncia numeri importantissimi. Questa manifestazione sarà una legacy importante per il

futuro sia per la forza dei circoli sia per le capacità organizzative della città". "Lo sport velico rappresenta uno

strumento di marketing territoriale e di valorizzazione turistica delle aree demaniali e come Federazione siamo

convinti che il turismo rappresenti un' azione importante, che richiede collaborazione tra Porto e Città. In ogni

appuntamento velico l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha sostenuto i Circoli organizzatori e la

Federvela, mettendo a disposizione
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aree determinanti per il successo di ogni manifestazione". Afferma Francesco Lo Schiavo, presidente V Zona FIV,

ringraziando il Presidente dell' AdSp Andrea Annunziata. I NUMERI - 4 i circoli organizzatori 5 classi di regata 7

campi di regata 22 titoli e coppe che saranno assegnati; 65 ufficiali di regata 80 addetti alla gestione di segreteria,

piazzali e parcheggi 100 addetti alla gestione dei campi di regata e alla sicurezza in mare 120 volontari tra i circoli

organizzatori 130 mezzi di assistenza che seguiranno le regate; 200 circoli velici italiani partecipanti; 1000 il numero

complessivo di atleti attesi dalle 20 regioni d' Italia; 2000 l' incoming delle persone attese a Salerno;
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"Sul rimorchiatore a Crotone non attivate le procedure previste per i lavori a caldo"
(VIDEO)

In una nota la Filt Cgil rivela che non era stato richiesto l' intervento delle

Guardia ai Fuochi per prevenire l' esplosione costata la vita a tre marittimi 1

Settembre 2022 È stato trasferito nel Policlinico di Bari, a causa della gravita

delle sue condizioni, il lavoratore di 26 anni di nazionalità indiana rimasto

ferito nell' esplosione verificatasi nel porto di Crotone a bordo della nave

Asso in cui sono morti tre suoi colleghi. Il ferito ha una gamba ed un piede

fratturati ed ustioni di secondo grado in tutta la parte superiore del corpo. Tra

le persone decedute c' è il comandante della nave, un egiziano di 41 anni, e

altri due marittimi indiani di 37 e 26 anni. L' esplosione si è verificata sotto

coperta mentre i quattro marittimi stavano effettuando alcuni lavori di

manutenzione. Nelle ultime ore il personale del Nucleo investigativo antincendi

dei Vigili del fuoco ha effettuato un sopralluogo sulla nave cargo nell' ambito

dell' attività avviata per ricostruire la dinamica di quanto accaduto e accertare

le cause dell' esplosione. "È l' ennesima tragedia - denuncia la Filt Cgil - che

coinvolge quattro lavoratori extracomunitari dell '  equipaggio di un

rimorchiatore che, evidentemente, stando ai primi rilievi delle indagini tutt' ora

in corso, non aveva neanche attivato le procedure previste per i lavori a caldo e richiesto, conseguentemente, anche

la presenza delle Guardie ai Fuochi che, in tutti gli ambiti dove sono in atto comportamenti determinanti per situazioni

di pericolo, quali anche le lavorazioni a bordo, restano l' elemento centrale nella prevenzione degli incendi e, quindi,

degli incidenti nei porti". Il sindacato aggiunge: "Gli incidenti sul lavoro, anche mortali, non accennano a diminuire e

sono il segno evidente della scarsa attenzione dedicata alla sicurezza sui luoghi di lavoro che emerge, purtroppo,

anche in questa circostanza, considerando l' assoluto dispregio delle regole primarie per effettuare determinate

lavorazioni a bordo. Gli esiti delle indagini saranno utili a individuare le dinamiche e gli eventuali soggetti responsabili

di tale tragedia". Tragedia in mare a Crotone, esplode un container a bordo di un rimorchiatore ormeggiato nel porto

per una avaria al motore. Tre uomini dell' equipaggio morti due feriti pic.twitter.com/Xx3IZWeDos - Tg3 (@Tg3web)

August 31, 2022 Restano gravi le condizioni dell' operaio ferito nell' esplosione scoppiata a bordo di una nave cargo

nel porto di Crotone, in cui sono morti tre colleghi. Indagini della Procura in corso per accertare le cause dell'

incidente. pic.twitter.com/eO7kiMDEbs - Tg3 (@Tg3web) September 1, 2022
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Il treno del futuro vedrà lievitare in Puglia la sua sperimentazione

Ad annunciarlo è lo stesso Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano: "Il futuro delle tecnologie nei trasporti
passerà per la Puglia".

"Questa mattina - ha dichiarato Emiliano - abbiamo firmato un Protocollo d'

Intesa con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e Rete

Ferroviaria Italiana per avviare in Puglia, per la prima volta in Italia, la

sperimentazione di tecnologie di ultima generazione nel settore ferroviario,

come i sistemi di levitazione magnetica". "Un' innovazione - ha sottolineato

Emiliano - che favorirebbe la movimentazione di merci e persone ad altissima

velocità . Al tavolo con noi, anche l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

- Porto di Taranto , che oltre a co-finanziare il progetto fornirà gli spazi idonei

per procedere alla sperimentazione delle nuove infrastrutture". treno

lievitazione magnetica2 Guarda la gallery "In Puglia abbiamo assistito negli

ultimi anni alla crescita esponenziale di diverse eccellenze nel campo dei

sistemi intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali . Grazie anche alle

politiche di investimento messe in atto da Regione, siamo in prima linea - ha

concluso Emiliano - per contribuire con il nostro know-how allo sviluppo della

Mobilità del futuro : confortevole, pulita, tecnologicamente avanzata".

(gelormini@gmail.com)
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Puglia: al via sperimentazione trasporto ferroviario del futuro con tecnologie d'
avanguardia

"Il Protocollo firmato oggi, che permette per la prima volta la sperimentazione

nel settore ferroviario di tecnologie di ultima generazione, come i treni a

levitazione magnetica, dimostra che, accanto agli investimenti senza

precedenti sullo sviluppo dei sistemi di mobilità sostenibile finanziati grazie al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e a fondi nazionali, l' Italia

guarda al futuro e si pone all' avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato

alla mobilità sostenibile, garantendo il massimo della sicurezza" dichiara il

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. "L'

accordo segue quello già sottoscritto con la Regione Veneto e le Concessioni

Autostradali Venete (Cav) per l '  avvio della sperimentazione dell '

HyperTransfer su strada. Vogliamo che l' Italia sia in prima linea nello sviluppo

di tecnologie d' avanguardia che aprono la strada anche a possibili sviluppi in

campo industriale e positive ricadute occupazionali per il nostro Paese". Il

progetto prevede la realizzazione di studi di fattibilità avanzati per l' uso nel

trasporto ferroviario delle tecnologie a levitazione magnetica, lo sviluppo di

progetti di fattibilità tecnico-economica di prima fase e la realizzazione di

prototipi. Le parti firmatarie si impegnano ad attivare una procedura di 'partenariato per l' innovazione' (ai sensi dell'

articolo 65 del Codice degli Appalti) per l' individuazione di uno o più operatori economici dotati dei requisiti necessari

ad attuare il progetto e di mettere a disposizione quattro milioni di euro (di cui 1,8 milioni dalla Regione Puglia, ulteriori

1,8 milioni da RFI e 400.000 euro dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-Porto di Taranto) per coprire i costi

delle diversi fasi fino alla realizzazione di prototipi e alla sperimentazione sul campo. La Regione Puglia è leader nel

campo dei sistemi intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali e ha avviato iniziative volte alla promozione e al

sostegno delle nuove tecnologie nell' ambito di manifattura del carbonio e per lo sviluppo e la produzione di

componenti e sistemi di trasporto ultraveloci a guida vincolata e a basso consumo. L' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio, impegnata a favorire lo sviluppo del porto e del territorio anche attraverso il riequilibrio del sistema dei

trasporti e a sviluppare le aree retroportuali, oltre a partecipare al finanziamento del progetto fornirà gli spazi idonei

alla realizzazione dell' infrastruttura e garantirà l' assenza di interferenze operative nell' esecuzione dei test. "La

Regione Puglia, nel Piano Regionale dei Trasporti - dichiara l' assessore allo Sviluppo economico della Regione

Puglia, Alessandro Delli Noci, che ha firmato il Protocollo delegato dal Presidente Michele Emiliano - promuove lo

sviluppo di un sistema regionale dei trasporti integrato, per una mobilità intelligente, sostenibile, inclusiva, innovativa,

interoperabile e multimodale. Con questo importante Protocollo vogliamo proseguire nel percorso di innovazione

intrapreso, investendo
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nella realizzazione di sistemi infrastrutturali alternativi che possano migliorare il livello di efficienza dell'

automazione, realizzando una logistica della supply chain più sicura, oltre che una migliore congiunzione e

interconnessione tra sistemi di trasporto e smart cities. Tutto questo con notevoli ricadute sui territori in termini

economici e occupazionali e favorendo anche il collegamento di punti strategici regionali". "Essere parte attiva in uno

sviluppo di frontiera, come quello oggetto del Protocollo che oggi abbiamo firmato - spiega il Chief Technology

Innovation& Digital Officer di Ferrovie dello Stato Italiane, Roberto Tundo - porterà al Gruppo FS un ulteriore valore,

in termini di conoscenze e competenze tecnologiche e digitali, che servirà da acceleratore anche per il raggiungimento

degli obiettivi del Piano Industriale e degli investimenti del PNRR". "Siamo in prima fila nello studio e nello sviluppo di

sistemi innovativi per migliorare la mobilità dei viaggiatori e delle merci" aggiunge l' Amministratrice Delegata di Rete

Ferroviaria Italiana, Vera Fiorani. "In quest' ottica siamo impegnati da anni attraverso partnership con importanti

aziende europee del settore che - conclude - ci consentono di approfondire i nuovi sistemi di trasporto avanzati a

levitazione magnetica e la loro potenziale applicabilità nei nostri territori". "L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio - sottolinea infine il Segretario Generale, Roberto Settembrini, che ha firmato il Protocollo delegato dal

Presidente Sergio Prete - con la sperimentazione della tecnologia di ultima generazione prosegue nella sua azione di

innovazione, sostenibilità e valorizzazione della funzione logistica ed intermodale del Porto di Taranto". [/dc]
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Innovazione: parte la sperimentazione in Puglia del trasporto ferroviario del futuro con
tecnologie d' avanguardia

Il Ministro Giovannini: "Con il Protocollo d' intesa firmato oggi viene rafforzato l' impegno per porre l' Italia all'
avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato alla mobilità sostenibile, garantendo il massimo della sicurezza"

Roma - Sviluppare e sperimentare tecnologie di trasporto avanzate nel

settore ferroviario in grado di velocizzare i sistemi di mobilità, abbassare i

tempi di percorrenza e ridurre l' impatto ambientale del trasporto, anche

attraverso l' uso di fonti energetiche rinnovabili. Questo l' obiettivo del

Protocollo d' intesa, firmato oggi, tra il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, la Regione Puglia, Rete Ferroviaria Italiana (RFI),

Ferrovie dello Stato Italiane e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-

Porto d i  Taranto. In particolare, i l Protocollo prevede lo studio e la

sperimentazione nel trasporto ferroviario di sistemi di levitazione magnetica,

sia in sovrapposizione alle infrastrutture esistenti, sia realizzando nuove

infrastrutture che permetterebbero trasporti di merci e persone ad altissima

velocità. "Il Protocollo firmato oggi, che permette per la prima volta la

sperimentazione nel settore ferroviario di tecnologie di ultima generazione,

come i treni a levitazione magnetica, dimostra che, accanto agli investimenti

senza precedenti sullo sviluppo dei sistemi di mobilità sostenibile finanziati

grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e a fondi nazionali, l'

Italia guarda al futuro e si pone all' avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato alla mobilità sostenibile,

garantendo il massimo della sicurezza" dichiara il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini. "L' accordo segue quello già sottoscritto con la Regione Veneto e le Concessioni Autostradali Venete

(Cav) per l' avvio della sperimentazione dell' HyperTransfer su strada. Vogliamo che l' Italia sia in prima linea nello

sviluppo di tecnologie d' avanguardia che aprono la strada anche a possibili sviluppi in campo industriale e positive

ricadute occupazionali per il nostro Paese". Il progetto prevede la realizzazione di studi di fattibilità avanzati per l' uso

nel trasporto ferroviario delle tecnologie a levitazione magnetica, lo sviluppo di progetti di fattibilità tecnico-economica

di prima fase e la realizzazione di prototipi. Le parti firmatarie si impegnano ad attivare una procedura di 'partenariato

per l' innovazione' (ai sensi dell' articolo 65 del Codice degli Appalti) per l' individuazione di uno o più operatori

economici dotati dei requisiti necessari ad attuare il progetto e di mettere a disposizione quattro milioni di euro (di cui

1,8 milioni dalla Regione Puglia, ulteriori 1,8 milioni da RFI e 400.000 euro dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio-Porto di Taranto) per coprire i costi delle diversi fasi fino alla realizzazione di prototipi e alla sperimentazione sul

campo. La Regione Puglia è leader nel campo dei sistemi intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali e ha avviato

iniziative volte alla promozione e al sostegno delle nuove tecnologie nell' ambito di manifattura
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del carbonio e per lo sviluppo e la produzione di componenti e sistemi di trasporto ultraveloci a guida vincolata e a

basso consumo. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, impegnata a favorire lo sviluppo del porto e del

territorio anche attraverso il riequilibrio del sistema dei trasporti e a sviluppare le aree retroportuali, oltre a partecipare

al finanziamento del progetto fornirà gli spazi idonei alla realizzazione dell' infrastruttura e garantirà l' assenza di

interferenze operative nell' esecuzione dei test. "La Regione Puglia, nel Piano Regionale dei Trasporti - dichiara l'

assessore allo Sviluppo economico della Regione Puglia, Alessandro Delli Noci, che ha firmato il Protocollo delegato

dal Presidente Michele Emiliano - promuove lo sviluppo di un sistema regionale dei trasporti integrato, per una

mobilità intelligente, sostenibile, inclusiva, innovativa, interoperabile e multimodale. Con questo importante Protocollo

vogliamo proseguire nel percorso di innovazione intrapreso, investendo nella realizzazione di sistemi infrastrutturali

alternativi che possano migliorare il livello di efficienza dell' automazione, realizzando una logistica della supply chain

più sicura, oltre che una migliore congiunzione e interconnessione tra sistemi di trasporto e smart cities. Tutto questo

con notevoli ricadute sui territori in termini economici e occupazionali e favorendo anche il collegamento di punti

strategici regionali". "Essere parte attiva in uno sviluppo di frontiera, come quello oggetto del Protocollo che oggi

abbiamo firmato - spiega il Chief Technology Innovation&Digital Officer di Ferrovie dello Stato Italiane, Roberto

Tundo - porterà al Gruppo FS un ulteriore valore, in termini di conoscenze e competenze tecnologiche e digitali, che

servirà da acceleratore anche per il raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale e degli investimenti del PNRR".

"Siamo in prima fila nello studio e nello sviluppo di sistemi innovativi per migliorare la mobilità dei viaggiatori e delle

merci" aggiunge l' Amministratrice Delegata di Rete Ferroviaria Italiana, Vera Fiorani. "In quest' ottica siamo impegnati

da anni attraverso partnership con importanti aziende europee del settore che - conclude - ci consentono di

approfondire i nuovi sistemi di trasporto avanzati a levitazione magnetica e la loro potenziale applicabilità nei nostri

territori". "L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - sottolinea infine il Segretario Generale, Roberto Settembrini,

che ha firmato il Protocollo delegato dal Presidente Sergio Prete - con la sperimentazione della tecnologia di ultima

generazione prosegue nella sua azione di innovazione, sostenibilità e valorizzazione della funzione logistica ed

intermodale del Porto di Taranto".

Il Nautilus

Taranto
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Al via in Puglia la sperimentazione del trasporto ferroviario del futuro

BARI (ITALPRESS) - Sviluppare e sperimentare tecnologie di trasporto

avanzate nel settore ferroviario in grado di velocizzare i sistemi di mobilità,

abbassare i tempi di percorrenza e ridurre l' impatto ambientale del trasporto,

anche attraverso l' uso di fonti energetiche rinnovabili. Questo l' obiettivo del

Protocollo d' intesa, firmato oggi, tra il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, la Regione Puglia, Rete Ferroviaria Italiana (RFI),

Ferrovie dello Stato Italiane e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-

Porto d i  Taranto. In particolare, i l Protocollo prevede lo studio e la

sperimentazione nel trasporto ferroviario di sistemi di levitazione magnetica,

sia in sovrapposizione alle infrastrutture esistenti, sia realizzando nuove

infrastrutture che permetterebbero trasporti di merci e persone ad altissima

velocità. "Il Protocollo firmato oggi, che permette per la prima volta la

sperimentazione nel settore ferroviario di tecnologie di ultima generazione,

come i treni a levitazione magnetica, dimostra che, accanto agli investimenti

senza precedenti sullo sviluppo dei sistemi di mobilità sostenibile finanziati

grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e a fondi nazionali, l'

Italia guarda al futuro e si pone all' avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato alla mobilità sostenibile,

garantendo il massimo della sicurezza", dichiara il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini. "L' accordo segue quello già sottoscritto con la Regione Veneto e le Concessioni Autostradali Venete

(Cav) per l' avvio della sperimentazione dell' Hyper Transfer su strada. Vogliamo che l' Italia sia in prima linea nello

sviluppo di tecnologie d' avanguardia che aprono la strada anche a possibili sviluppi in campo industriale e positive

ricadute occupazionali per il nostro Paese". Il progetto prevede la realizzazione di studi di fattibilità avanzati per l' uso

nel trasporto ferroviario delle tecnologie a levitazione magnetica, lo sviluppo di progetti di fattibilità tecnico-economica

di prima fase e la realizzazione di prototipi. Le parti firmatarie si impegnano ad attivare una procedura di 'partenariato

per l' innovazionè (ai sensi dell' articolo 65 del Codice degli Appalti) per l' individuazione di uno o più operatori

economici dotati dei requisiti necessari ad attuare il progetto e di mettere a disposizione quattro milioni di euro (di cui

1,8 milioni dalla Regione Puglia, ulteriori 1,8 milioni da RFI e 400.000 euro dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio-Porto di Taranto) per coprire i costi delle diversi fasi fino alla realizzazione di prototipi e alla sperimentazione sul

campo. La Regione Puglia è leader nel campo dei sistemi intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali e ha avviato

iniziative volte alla promozione e al sostegno delle nuove tecnologie nell' ambito di manifattura del carbonio e per lo

sviluppo e la produzione di componenti e sistemi di trasporto ultraveloci a guida vincolata e a basso consumo. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, impegnata a favorire lo

Italpress

Taranto
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sviluppo del porto e del territorio anche attraverso il riequilibrio del sistema dei trasporti e a sviluppare le aree

retroportuali, oltre a partecipare al finanziamento del progetto fornirà gli spazi idonei alla realizzazione dell'

infrastruttura e garantirà l' assenza di interferenze operative nell' esecuzione dei test. "La Regione Puglia, nel Piano

Regionale dei Trasporti - dichiara l' assessore allo Sviluppo economico della Regione Puglia Alessandro Delli Noci,

che ha firmato il Protocollo delegato dal Presidente - promuove lo sviluppo di un sistema regionale dei trasporti

integrato, per una mobilità intelligente, sostenibile, inclusiva, innovativa, interoperabile e multimodale. Con questo

importante Protocollo vogliamo proseguire nel percorso di innovazione intrapreso, investendo nella realizzazione di

sistemi infrastrutturali alternativi che possano migliorare il livello di efficienza dell' automazione, realizzando una

logistica della supply chain più sicura, oltre che una migliore congiunzione e interconnessione tra sistemi di trasporto e

smart cities. Tutto questo con notevoli ricadute sui territori in termini economici e occupazionali e favorendo anche il

collegamento di punti strategici regionali". "Essere parte attiva in uno sviluppo di frontiera, come quello oggetto del

Protocollo che oggi abbiamo firmato - spiega il Chief Technology Innovation & Digital Officer di Ferrovie dello Stato

Italiane Roberto Tundo - porterà al Gruppo FS un ulteriore valore, in termini di conoscenze e competenze

tecnologiche e digitali, che servirà da acceleratore anche per il raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale e

degli investimenti del PNRR". "Siamo in prima fila nello studio e nello sviluppo di sistemi innovativi per migliorare la

mobilità dei viaggiatori e delle merci - aggiunge l' Amministratrice Delegata di Rete Ferroviaria Italiana Vera Fiorani -.

In quest' ottica siamo impegnati da anni attraverso partnership con importanti aziende europee del settore che -

conclude - ci consentono di approfondire i nuovi sistemi di trasporto avanzati a levitazione magnetica e la loro

potenziale applicabilità nei nostri territori". "L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - sottolinea infine il Segretario

Generale, che ha firmato il Protocollo delegato dal Presidente - con la sperimentazione della tecnologia di ultima

generazione prosegue nella sua azione di innovazione, sostenibilità e valorizzazione della funzione logistica ed

intermodale del Porto d i  Taranto". - foto: agenziafotogramma.it (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Taranto
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Innovazione: parte la sperimentazione in Puglia del trasporto ferroviario del futuro con
tecnologie d' avanguardia

Il Ministro Giovannini: "Con il Protocollo d' intesa firmato oggi viene rafforzato

l' impegno per porre l' Italia all' avanguardia nello sviluppo tecnologico

applicato alla mobilità sostenibile, garantendo il massimo della sicurezza" 1

settembre 2022 - Sviluppare e sperimentare tecnologie di trasporto avanzate

nel settore ferroviario in grado di velocizzare i sistemi di mobilità, abbassare i

tempi di percorrenza e ridurre l' impatto ambientale del trasporto, anche

attraverso l' uso di fonti energetiche rinnovabili. Questo l' obiettivo del

Protocollo d' intesa, firmato oggi, tra il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, la Regione Puglia, Rete Ferroviaria Italiana (RFI),

Ferrovie dello Stato Italiane e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-

Porto d i  Taranto. In particolare, i l Protocollo prevede lo studio e la

sperimentazione nel trasporto ferroviario di sistemi di levitazione magnetica,

sia in sovrapposizione alle infrastrutture esistenti, sia realizzando nuove

infrastrutture che permetterebbero trasporti di merci e persone ad altissima

velocità. "Il Protocollo firmato oggi, che permette per la prima volta la

sperimentazione nel settore ferroviario di tecnologie di ultima generazione,

come i treni a levitazione magnetica, dimostra che, accanto agli investimenti senza precedenti sullo sviluppo dei

sistemi di mobilità sostenibile finanziati grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e a fondi nazionali, l'

Italia guarda al futuro e si pone all' avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato alla mobilità sostenibile,

garantendo il massimo della sicurezza" dichiara il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini. "L' accordo segue quello già sottoscritto con la Regione Veneto e le Concessioni Autostradali Venete

(Cav) per l' avvio della sperimentazione dell' HyperTransfer su strada. Vogliamo che l' Italia sia in prima linea nello

sviluppo di tecnologie d' avanguardia che aprono la strada anche a possibili sviluppi in campo industriale e positive

ricadute occupazionali per il nostro Paese". Il progetto prevede la realizzazione di studi di fattibilità avanzati per l' uso

nel trasporto ferroviario delle tecnologie a levitazione magnetica, lo sviluppo di progetti di fattibilità tecnico-economica

di prima fase e la realizzazione di prototipi. Le parti firmatarie si impegnano ad attivare una procedura di 'partenariato

per l' innovazione' (ai sensi dell' articolo 65 del Codice degli Appalti) per l' individuazione di uno o più operatori

economici dotati dei requisiti necessari ad attuare il progetto e di mettere a disposizione quattro milioni di euro (di cui

1,8 milioni dalla Regione Puglia, ulteriori 1,8 milioni da RFI e 400.000 euro dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio-Porto di Taranto) per coprire i costi delle diversi fasi fino alla realizzazione di prototipi e alla sperimentazione sul

campo. La Regione Puglia è leader nel campo dei sistemi intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali e ha avviato

iniziative volte alla

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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promozione e al sostegno delle nuove tecnologie nell' ambito di manifattura del carbonio e per lo sviluppo e la

produzione di componenti e sistemi di trasporto ultraveloci a guida vincolata e a basso consumo. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio, impegnata a favorire lo sviluppo del porto e del territorio anche attraverso il

riequilibrio del sistema dei trasporti e a sviluppare le aree retroportuali, oltre a partecipare al finanziamento del

progetto fornirà gli spazi idonei alla realizzazione dell' infrastruttura e garantirà l' assenza di interferenze operative nell'

esecuzione dei test. "La Regione Puglia, nel Piano Regionale dei Trasporti - dichiara l' assessore allo Sviluppo

economico della Regione Puglia, Alessandro Delli Noci, che ha firmato il Protocollo delegato dal Presidente Michele

Emiliano - promuove lo sviluppo di un sistema regionale dei trasporti integrato, per una mobilità intelligente,

sostenibile, inclusiva, innovativa, interoperabile e multimodale. Con questo importante Protocollo vogliamo proseguire

nel percorso di innovazione intrapreso, investendo nella realizzazione di sistemi infrastrutturali alternativi che possano

migliorare il livello di efficienza dell' automazione, realizzando una logistica della supply chain più sicura, oltre che una

migliore congiunzione e interconnessione tra sistemi di trasporto e smart cities. Tutto questo con notevoli ricadute sui

territori in termini economici e occupazionali e favorendo anche il collegamento di punti strategici regionali". "Essere

parte attiva in uno sviluppo di frontiera, come quello oggetto del Protocollo che oggi abbiamo firmato - spiega il Chief

Technology Innovation& Digital Officer di Ferrovie dello Stato Italiane, Roberto Tundo - porterà al Gruppo FS un

ulteriore valore, in termini di conoscenze e competenze tecnologiche e digitali, che servirà da acceleratore anche per

il raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale e degli investimenti del PNRR". "Siamo in prima fila nello studio e

nello sviluppo di sistemi innovativi per migliorare la mobilità dei viaggiatori e delle merci" aggiunge l' Amministratrice

Delegata di Rete Ferroviaria Italiana, Vera Fiorani. "In quest' ottica siamo impegnati da anni attraverso partnership

con importanti aziende europee del settore che - conclude - ci consentono di approfondire i nuovi sistemi di trasporto

avanzati a levitazione magnetica e la loro potenziale applicabilità nei nostri territori". "L' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio - sottolinea infine il Segretario Generale, Roberto Settembrini, che ha firmato il Protocollo delegato dal

Presidente Sergio Prete - con la sperimentazione della tecnologia di ultima generazione prosegue nella sua azione di

innovazione, sostenibilità e valorizzazione della funzione logistica ed intermodale del Porto d i  Taranto". Per

visualizzare il Protocollo d' intesa clicca qui Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Taranto
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EconomiaTrasporti

Innovazione, Mims: "Parte la sperimentazione in Puglia del trasporto ferroviario del
futuro"

Firmato oggi il Protocollo d' intesa tra Ministero, Regione Puglia, Rete Ferroviaria Italiana, Ferrovie dello Stato e
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

(Teleborsa) - Sviluppare e sperimentare tecnologie di trasporto avanzate nel

settore ferroviario in grado di velocizzare i sistemi di mobilità, abbassare i

tempi di percorrenza e ridurre l' impatto ambientale del trasporto, anche

attraverso l' uso di fonti energetiche rinnovabili. Questo l' obiettivo del

Protocollo d' intesa, firmato oggi, tra il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, la Regione Puglia, Rete Ferroviaria Italiana (RFI),

Ferrovie dello Stato Italiane e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-

Porto di Taranto . In particolare, il Protocollo - fa sapere il Mims in una nota -

prevede lo studio e la sperimentazione nel trasporto ferroviario di sistemi di

levitazione magnetica, sia in sovrapposizione alle infrastrutture esistenti, sia

realizzando nuove infrastrutture che permetterebbero trasporti di merci e

persone ad altissima velocità. "Il Protocollo firmato oggi, che permette per la

prima volta la sperimentazione nel settore ferroviario di tecnologie di ultima

generazione, come i treni a levitazione magnetica, dimostra che, accanto agli

investimenti senza precedenti sullo sviluppo dei sistemi di mobilità sostenibile

finanziati grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e a fondi

nazionali, l' Italia guarda al futuro e si pone all' avanguardia nello sviluppo tecnologico applicato alla mobilità

sostenibile, garantendo il massimo della sicurezza - dichiara il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Enrico Giovannini -. L' accordo segue quello già sottoscritto con la Regione Veneto e le Concessioni Autostradali

Venete (Cav) per l' avvio della sperimentazione dell' HyperTransfer su strada. Vogliamo che l' Italia sia in prima linea

nello sviluppo di tecnologie d' avanguardia che aprono la strada anche a possibili sviluppi in campo industriale e

positive ricadute occupazionali per il nostro Paese". Il progetto - si legge nella nota - prevede la realizzazione di studi

di fattibilità avanzati per l' uso nel trasporto ferroviario delle tecnologie a levitazione magnetica, lo sviluppo di progetti

di fattibilità tecnico-economica di prima fase e la realizzazione di prototipi. Le parti firmatarie si impegnano ad attivare

una procedura di 'partenariato per l' innovazione' (ai sensi dell' articolo 65 del Codice degli Appalti) per l'

individuazione di uno o più operatori economici dotati dei requisiti necessari ad attuare il progetto e di mettere a

disposizione quattro milioni di euro (di cui 1,8 milioni dalla Regione Puglia, ulteriori 1,8 milioni da RFI e 400mila euro

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio-Porto di Taranto) per coprire i costi delle diversi fasi fino alla

realizzazione di prototipi e alla sperimentazione sul campo. La Regione Puglia è leader nel campo dei sistemi

intelligenti motoristici, aeronautici e spaziali e ha avviato iniziative volte alla promozione e al sostegno delle nuove

tecnologie nell' ambito di manifattura del carbonio e per lo sviluppo

TeleBorsa

Taranto
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e la produzione di componenti e sistemi di trasporto ultraveloci a guida vincolata e a basso consumo. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio, impegnata a favorire lo sviluppo del porto e del territorio anche attraverso il

riequilibrio del sistema dei trasporti e a sviluppare le aree retroportuali, oltre a partecipare al finanziamento del

progetto fornirà gli spazi idonei alla realizzazione dell' infrastruttura e garantirà l' assenza di interferenze operative nell'

esecuzione dei test. "La Regione Puglia, nel Piano Regionale dei Trasporti - dichiara l' assessore allo Sviluppo

economico della Regione Puglia, Alessandro Delli Noci , che ha firmato il Protocollo delegato dal presidente Michele

Emiliano - promuove lo sviluppo di un sistema regionale dei trasporti integrato, per una mobilità intelligente,

sostenibile, inclusiva, innovativa, interoperabile e multimodale. Con questo importante Protocollo vogliamo proseguire

nel percorso di innovazione intrapreso, investendo nella realizzazione di sistemi infrastrutturali alternativi che possano

migliorare il livello di efficienza dell' automazione, realizzando una logistica della supply chain più sicura, oltre che una

migliore congiunzione e interconnessione tra sistemi di trasporto e smart cities. Tutto questo con notevoli ricadute sui

territori in termini economici e occupazionali e favorendo anche il collegamento di punti strategici regionali". "Essere

parte attiva in uno sviluppo di frontiera, come quello oggetto del Protocollo che oggi abbiamo firmato - spiega il chief

Technology Innovation& Digital Officer di Ferrovie dello Stato Italiane, Roberto Tundo - porterà al Gruppo FS un

ulteriore valore, in termini di conoscenze e competenze tecnologiche e digitali, che servirà da acceleratore anche per

il raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale e degli investimenti del PNRR". "Siamo in prima fila nello studio e

nello sviluppo di sistemi innovativi per migliorare la mobilità dei viaggiatori e delle merci - aggiunge l' amministratrice

delegata di Rete Ferroviaria Italiana, Vera Fiorani -. In quest' ottica siamo impegnati da anni attraverso partnership

con importanti aziende europee del settore che - conclude - ci consentono di approfondire i nuovi sistemi di trasporto

avanzati a levitazione magnetica e la loro potenziale applicabilità nei nostri territori". "L' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio - sottolinea infine il segretario generale, Roberto Settembrini , che ha firmato il Protocollo delegato dal

presidente Sergio Prete - con la sperimentazione della tecnologia di ultima generazione prosegue nella sua azione di

innovazione, sostenibilità e valorizzazione della funzione logistica ed intermodale del Porto di Taranto".

TeleBorsa
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Promosso il collegamento marittimo Manfredonia-Tremiti sovvenzionato

Registrato più volte il 'tutto esaurito' sulla Elia Jet, unità impiegata sulla tratta da Gargano Metro Mare con il
contributo finanziario della Regione Puglia

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 1 Settembre 2022 Bilancio positivo per il

test del 'metrò del mare' tra Manfredonia e le isole Tremiti finanziato dalla

Regione Puglia. Il collegamento estivo, operato dalla Rti Gargano Metro

Marine , formata da A.Galli & Figlio Srl con Ct Peschici Srl, vincitrice del

relativo bando, ha infatti registrato più volte il tutto esaurito. Lo ha dichiarato il

presidente del la Proloco Manfredonia F r a n c e s c o  S c h i a v o n e  a

ManfredoniaNews . Tranne qualche corsa annullata per l' avversità delle

condizioni meteo-marine, il servizio, che è operato con la Elia jet, unità

realizzata nel 1987 dal cantiere navale Boschetti con capacità di 184

passeggeri, in grado di raggiungere una velocità di 19,9 nodi, ha infatti

superato l' 80% di media nell' impiego della sua capacità e più volte "ha

completato la disponibilità". Il collegamento, che sarà attivo fino a domenica 4

settembre, effettua tre coppie di corse a settimana, impiegando circa tre ore.

Per la sua attivazione la Regione Puglia aveva stanziato un massimo di

398.904,55 euro (più ulteriori "retrocessioni"); la gara era poi stata vinta dalla

Rti Gargano Metro Marine con una offerta che presentava un ribasso dello

0,22%, pari quindi a 398.026,96 euro.

Shipping Italy

Manfredonia
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Incidente porto di Crotone, Fit-Cisl: È inaccettabile e incomprensibile morire ancora oggi
sul proprio luogo di lavoro

(AGENPARL) - gio 01 settembre 2022 Incidente porto di Crotone, Fit-Cisl: È

inaccettabile e incomprensibile morire ancora oggi sul proprio luogo di lavoro

"Un fenomeno emergenziale che va contrastato con la diffusione capillare

della cultura della sicurezza. Non bastano più i buoni propositi. Esprimiamo

cordoglio per la morte dei tre marittimi di nazionalità straniera, membri dell'

equipaggio dell' unità Asso di bandiera Palau (Oceano Pacifico), avvenuta a

causa di un incidente scaturito da una esplosione su un rimorchiatore

attraccato al porto di Crotone che ha provocato anche un ferito grave, tutt' ora

ricoverato in ospedale in condizioni critiche al quale auguriamo una rapida

guarigione". È quanto dichiara la Fit-Cisl in una nota che prosegue:

"Manifestiamo la nostra vicinanza ai familiari e colleghi, rinnovando il nostro

appello alla diffusione e al puntuale rispetto delle norme di sicurezza sui luoghi

di lavoro". Si tratta dell' ennesimo incidente che si aggiunge al già lunghissimo

elenco di morti sul lavoro che si sono verificati fino a oggi. In attesa che la

magistratura attraverso le opportune indagini chiarisca le cause che hanno

determinato questa ennesima tragedia, ribadiamo la necessità di un cambio di

passo vero, agendo in maniera preventiva e formativa, al fine di evitare il verificarsi di queste tragiche circostanze. La

prevenzione e i controlli sulle procedure adottate a bordo alle navi devono essere sistematici: solo così potranno

essere incisivi. È indiscutibile che c' è ancora tanto lavoro da fare. "L' impegno in questa direzione da parte del

sindacato non si esaurirà, proseguendo nella costante attività di sollecitazione nei confronti di tutti gli "attori" principali:

Governo, aziende ed enti, i quali devono operare in maniera sinergica e costante, adottando tutti gli strumenti

necessari per promuovere la cultura della sicurezza e sviluppando iniziative mirate che garantiscano lo svolgimento

delle attività in piena sicurezza per i lavoratori, prevenendo così tragici infortuni", conclude la nota.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Comunicato stampa: Esplosione Crotone: nei porti manca la sicurezza, introdurre il reato
di omicidio sul lavoro

(AGENPARL) - gio 01 settembre 2022 Esplosione Crotone: nei porti manca

la sicurezza, introdurre il reato di omicidio sul lavoro Nel pomeriggio di

mercoledì 31 agosto il porto di Crotone è stato scosso da una terribile

esplosione avvenuta all' interno di un rimorchiatore battente bandiera maltese,

che ha ucciso 3 lavoratori, mentre un quarto è stato ricoverato in gravi

condizioni. Da tempo come Unione Sindacale di Base e Rete Iside Onlus

denunciamo la strage di lavoratori nei porti italiani, uno dei settori lavorativi

più a rischio ma che riveste un' importanza strategica nella catena del valore e

dell' accumulazione di capitali: la movimentazione delle merci, infatti, ha negli

scali portuali uno dei suoi snodi principali, in particolare nel nostro Paese.

Ridurre all' osso i tempi di lavoro in ogni settore del lavoro portuale, non

soltanto nel carico scarico delle merci, è diventato un mantra che si ripete a

scapito della salute e della sicurezza dei lavoratori. A questo si aggiungono

sistematiche mancanze nelle manutenzioni, in particolare di sistemi di

sicurezza essenziali, viste come un costo da ridurre a scapito delle vite di chi,

poi, si troverà ad operare con macchinari ed ambienti che niente hanno di

sicuro. Ai familiari e ai compagni di lavoro delle vittime di questo ennesimo omicidio va tutta la nostra solidarietà:

salute e sicurezza sul lavoro in Italia vengono costantemente sacrificate in nome del profitto. Per questo siamo

convinti che serva uno strumento di deterrenza, introducendo nel codice penale il reato di omicidio sul lavoro. Unione

Sindacale di Base Rete Iside Onlus

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Esplosione a Crotone, trasferito al Policlinico di Bari l' unico superstite. La Procura indaga

Inchiesta per accertare le cause dell' incidente avvenuto ieri pomeriggio a bordo del rimorchiatore Asso

CROTONE È stato trasfer i to nel Pol ic l inico di  Bari ,  a causa del la

problematicità delle sue condizioni, che restano gravi, l' operaio di 26 anni di

nazionalità indiana rimasto ferito ieri pomeriggio nell' esplosione verificatasi a

bordo della nave cargo "Asso" in cui sono morti tre suoi colleghi. Il ferito ha

una gamba ed un piede fratturati ed ustioni di secondo grado in tutta la parte

superiore del corpo. Tra le persone decedute c' é anche il comandante della

nave, un egiziano di 41 anni. Gli altri due morti erano anche loro indiani ed

avevano 37 e 26 anni. L' esplosione si é verificata sotto coperta mentre i

quattro marittimi stavano effettuando alcuni lavori di manutenzione. Questa

mattina, intanto, il personale del "Nucleo investigativo antincendi dei vigili del

fuoco Calabria" ha effettuato un sopralluogo sulla nave cargo nell' ambito dell'

attività che é stata avviata per ricostruire la dinamica di quanto è accaduto ed

accertare le cause dell' esplosione. Sull' accaduto sta indagando la Squadra

mobile della questura di Crotone, sotto le direttive del sostituto procuratore

della Repubblica Alessandro Rho. La Procura della Repubblica di Crotone ha

aperto un' inchiesta per stabilire le cause dell' incidente. Le indagini mirano ad

accertare eventuali responsabilità, in particolare per quanto attiene al rispetto delle condizioni di sicurezza per i

marittimi che stavano effettuando lavori di manutenzione nella sala macchine dell' imbarcazione al momento dell'

esplosione. Per questo motivo sono stati sequestrati la saldatrice, le parti utilizzabili della bombola che è esplosa e

tutto il materiale tecnico che può rivelarsi utile per le indagini. Nell' incidente hanno perso la vita due uomini di

nazionalità indiana e un terzo di nazionalità egiziana. È indiano anche il marittimo rimasto gravemente ferito e

attualmente ricoverato nel reparto rianimazione dell' ospedale civile di Crotone. Gli uomini del Nucleo investigativo

antincendi dei vigili del fuoco Calabria hanno effettuato, questa mattina, un sopralluogo a bordo del rimorchiatore

Asso con l' intento di ricostruire le cause dell' esplosione, avvenuta nel pomeriggio di ieri, che ha causato tre vittime e

un ferito. L' esplosione, da quanto emerso gia' in queste ore, e' avvenuta sottocoperta dove si stavano eseguendo

lavori di manutenzione nei pressi del serbatoio di carburante. La motonave Asso, battente bandiera della Repubblica

di Palau, era partita dieci giorni fa dal porto di Bar in Montenegro diretta a Malta. A causa di problemi al motore si era

fermata venerdì scorso al porto di Crotone per svolgere lavori di manutenzione. La deflagrazione, secondo quanto

hanno ricostruito i vigili del fuoco, è stata così potente da ribaltare uno dei due container che si trovavano a bordo.

Quattro componenti dell' equipaggio sono stati investiti dall' onda d' urto. Tre sono morti sul colpo. Una delle vittime è

stata sbalzata in acqua ed un' altra sulla banchina

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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insieme al ferito. La terza vittima è stata trovata ancora a bordo della motonave. Tra i morti anche il comandante

dell' imbarcazione, un egiziano di 41 anni. Con lui sono morti due marittimi indiani di 37 e 26 anni. È indiano anche il

marittimo ferito, un 27enne che oggi e' stato trasferito al policlinico di Bari dove è stato ricoverato in gravi condizioni

nel reparto di rianimazione: oltre ai traumi causati dall' esplosione ha una gamba ed un piede fratturati ed ustioni di

secondo grado sulla parte superiore del corpo.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Esplosione a bordo di un rimorchiatore nel porto di Crotone, 3 morti ed 1 ferito grave

01 Sep, 2022 Esplosione a bordo di un rimorchiatore, ieri pomeriggio nel

porto di Crotone, nella quale hanno perso la vita tre membri dell' equipaggio

ed un quarto è rimasto gravemente ferito. Il rimorchiatore, battente bandiera

maltese, era ormeggiato nello scalo calabrese per svolgere alcuni lavori di

manutenzione. L o scoppio, le cui cause sono ancora da accertare, è

avvenuto nella sala macchine investendo in pieno i quattro componenti dell'

equipaggio che in quel momento si trovavano a bordo e stavano lavorando,

per tre uomini il decesso è stato immediato. Si tratta di due persone di

nazionalità indiana ed un egiziano di età compresa tra i 40 ed i 26 anni. Il

quarto uomo, di nazionalità indiana, è stato ricoverato in gravi condizioni nel

reparto di rianimazione dell' ospedale di Crotone. Gli altri quattro membri dell'

equipaggio del rimorchiatore, in quel momento non si trovavano a bordo,

pertanto sono scampati alla tragedia. Secondo i primi accertamenti dei Vigili

del fuoco le vittime stavano effettuando alcuni lavori di saldatura e ad

esplodere sarebbe stata proprio la bombola della saldatrice. I corpi di d ue

delle vittime sono state ritrovati sulla banchina del porto, l' altro in mare. La

Procura della Repubblica di Crotone ha aperto un' inchiesta per ricostruire la dinamica dell' incidente e per gli

accertamenti delle responsabilità. Sono stati posti sotto sequestro le strumentazioni di lavoro, ciò che rimane della

saldatrice, della bombola e il materiale tecnico infatti è in corso di accertamento il rispetto delle condizioni di

sicurezza.
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Esplode rimorchiatore nel porto di Crotone, il cordoglio dell' Autorità Portuale

01 Sep, 2022 «Il pensiero va ai familiari delle tre persone che, ieri

pomeriggio, a bordo del rimorchiatore Asso, attraccato alla banchina del

porto di Crotone, hanno perso la vita» . Il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime il

proprio cordoglio e quello dei dipendenti dell' Ente, verso il comandante di

nazionalità egiziana, e altri due uomini di nazionalità indiana, vittime dell'

esplosione interna all' imbarcazione, battente bandiera Palau, a causa della

quale anche un altro lavoratore straniero è stato gravemente ferito. «Grazie al

pronto intervento delle forze dell' ordine - ha sottolineato Agostinelli - la

tragedia non ha avuto ulteriori e ancor più drammatiche conseguenze. L'

intera comunità portuale manifesta vicinanza alle famiglie e sconcerto rispetto

ad episodi che non dovrebbero mai verificarsi».

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Lutto cittadino a Crotone dopo l' incidente dell' esplosione al porto

Vittime dell' esplosione all' interno di una imbarcazione ormeggiata al Porto di Crotone il comandante di nazionalità
egiziana e altri due uomini di nazionalità indiana

Mario Vetere

REGGIO CALABRIA - "Siamo tutti colpiti da una tragedia che ci ha sconvolto.

Un' intera comunità si stringe al dolore delle famiglie delle vittime e siamo

vicini a chi in questo momento sta lottando per la vita. Vigili del fuoco, forze di

polizia, Capitaneria di Porto, Autorità portuale, 118 sono intervenuti

prontamente. Li ringrazio per la grande professionalità. Interpretando il

sentimento di tutti i crotonesi per il giorno dei funerali indiremo il lutto cittadino

per partecipare il dolore e la vicinanza della comunità crotonese alle famiglie".

Così il sindaco di Crotone Vincenzo Voce sull' esplosione avvenuta ieri al

porto che ha determinato la morte di tre operai intenti alla riparazione di una

nave. AGOSTINELLI: "CORDOGLIO AI FAMILIARI " "Il pensiero va ai

familiari delle tre persone che, ieri pomeriggio, a bordo del rimorchiatore

Asso, attraccato alla banchina del porto di Crotone, hanno perso la vita". Così

il presidente dell' Autorità di sistema portuale Mari Tirreno meridionale e Ionio,

Andrea Agostinelli, esprimendo il proprio cordoglio e quello dei dipendenti dell'

Ente verso il comandante di nazionalità egiziana e altri due uomini di

nazionalità indiana, vittime dell' esplosione all' interno di una imbarcazione

ormeggiata al Porto di Crotone , a causa della quale anche un altro lavoratore straniero è stato gravemente ferito.

"Grazie al pronto intervento delle forze dell' ordine - ha sottolineato Agostinelli - la tragedia non ha avuto ulteriori e

ancor più drammatiche conseguenze. L' intera comunità portuale manifesta vicinanza alle famiglie e sconcerto

rispetto ad episodi che non dovrebbero mai verificarsi". BRUNI: "TRAGEDIA SENZA PRECEDENTI " " Una tragedia

senza precedenti nella nostra Crotone, dove tre persone sono morte e due sono rimaste ferite per lo scoppio di un

container su un rimorchiatore che si trovava nel porto. Ancora non sono chiare le cause che hanno portato all'

esplosione. Non è certo il momento di analisi o polemiche ma solo del silenzio e della vicinanza di tutti noi alle

famiglie delle vittime e di quelle dei feriti, tutti stranieri ma i l problema della sicurezza sul lavoro resta uno dei temi più

importanti e urgenti da affrontare nel nostro Paese" . Così la consigliera regionale calabrese Amalia Bruni (misto). Le

notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'

indirizzo www.dire.it.

Dire

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il volo del drone sopra il rimorchiatore nel porto di Crotone dopo l' esplosione

E' di tre morti e un ferito grave il bilancio dell' incidente verificatosi nel tardo pomeriggio di ieri: c' è stato uno scoppio,
per cause in corso d' accertamento, nella sala macchine di un rimorchiatore, battente bandiera maltese

L' imbarcazione era ormeggiata nello scalo per l' effettuazione di lavori di

manutenzione. L' esplosione ha investito in pieno i componenti dell'

equipaggio che stavano effettuando i lavori, tre dei quali sono deceduti sul

colpo mentre un quarto é rimasto ferito ed è stato ricoverato in gravi

condizioni nell' ospedale di Crotone. Ad esplodere, secondo quanto è emerso

dai primi accertamenti dei vigili del fuoco, sarebbe stata la bombola di una

saldatrice che le vittime stavano utilizzando per effettuare i lavori. I corpi di

due vittime sono stati scaraventati, a causa dell' esplosione, sulla banchina del

porto, mentre il terzo cadavere è stato trovato in mare. I morti sono due

indiani e un egiziano. In un primo tempo si era diffusa la notizia di quattro

dispersi a causa dello scoppio. Successivamente è stato accertato che le

quattro persone date in un primo tempo per disperse, in realtà, erano scese

dalla nave. Tutto si è chiarito così quando i quattro sono stati rintracciati. Sul

posto, per coordinare le operazioni di soccorso, il comandante dei vigili del

fuoco di Crotone, Giuseppe Bennardo. Lo scoppio è stato avvertito in una

larga zona della città malgrado il rimorchiatore fosse ormeggiato in una zona

periferica del porto. La Procura della Repubblica di Crotone ha aperto un' inchiesta per ricostruire la dinamica dell'

accaduto e accertare eventuali responsabilità. Sul posto il sostituto procuratore Alessandro Rho, che ha diretto l'

attività dei vigili del fuoco e sentito le persone che si trovavano a bordo del rimorchiatore. Le indagini sono state

delegate alla Squadra mobile della Questura di Crotone, che ha acquisito la documentazione di bordo e tutti gli

elementi testimoniali e tecnici utili per le indagini. La Procura della Repubblica sta verificando, in particolare, il rispetto

delle condizioni di sicurezza per gli operai che stavano effettuando i lavori di manutenzione. Per questo motivo sono

stati sequestrati la saldatrice, le parti utilizzabili per gli accertamenti della bombola che è esplosa e tutto il materiale

tecnici che può rivelarsi utile per le indagini. Il rimorchiatore su cui si è verificato lo scoppio, secondo quanto si è

appreso, era al servizio delle piattaforme al largo di Crotone per l' estrazione del metano. La tragedia ha colpito

profondamente la città di Crotone, un tempo sede di importanti stabilimenti industriali, oggi dismessi, e per questo

vicina alle categorie anche meno abbienti di lavoratori.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tragedia nel porto di Crotone, Filt Cgil: 'Serve un cambio di rotta sulla salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro'

'Gli incidenti sul lavoro anche mortali non accennano a diminuire'

Redazione

Roma - 'L' incidente mortale accaduto ieri sera al porto di Crotone acuisce

ulteriormente il dramma delle morti sul lavoro. Tre morti ed un ferito in

condizioni gravi impongono una riflessione concreta da parte di tutti, a partire

dal governo che deve imporsi un cambio di rotta sulla salute e sicurezza sui

luoghi di lavoro. Una ennesima tragedia che coinvolge 4 lavoratori

extracomunitari dell' equipaggio del rimorchiatore Asso Malakal Arbor battente

bandiera di Palau e che evidentemente, stando ai primi rilievi delle indagini

tutt' ora in corso, non aveva neanche attivato le procedure previste per i lavori

a caldo e richiesto, conseguentemente, anche la presenza delle Guardie ai

Fuochi che, in tutti gli ambiti dove sono in atto comportamenti determinanti

per situazioni di pericolo quali anche le lavorazioni a bordo, restano l'

elemento centrale nella prevenzione degli incendi e, quindi, incidenti nei porti',

scrive in una nota la FILT Cgil nazionale che aggiunge: 'Gli incidenti sul lavoro

anche mortali non accennano a diminuire e sono il segno evidente della

scarsa attenzione dedicata alla sicurezza sui luoghi di lavoro che emerge,

purtroppo, anche in questa circostanza considerando l' assoluto dispregio

delle regole primarie per effettuare determinate lavorazioni a bordo: gli esiti delle indagini saranno utili ad individuare

le dinamiche e gli eventuali soggetti responsabili di tale tragedia. La sicurezza sul lavoro anche nel trasporto marittimo

assume un ruolo fondamentale e richiede la pedissequa applicazione di quanto già previsto dal DL 272/99 in uno a

tutte le ulteriori misure utili a contrastare gli indicenti in termini di prevenzione e di diffusione della cultura della

sicurezza. La FILT-CGIL e tutti i lavoratori e le lavoratrici del trasporto marittimo piangono queste nuove tre giovani

vittime e partecipano al dolore delle loro famiglie alle quali attraverso le strutture territoriali fornirà tutto il supporto

necessario utile anche al rimpatrio delle salme'.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Portisco: barca a vela in fiamme

Portisco: barca a vela in fiamme È accaduto ieri, nella sera del 31 agosto,

presso la Capitaneria di porto di Olbia: una segnalazione in merito a un

incendio a bordo di una barca a vela, in località di Portisco. L' imbarcazione di

circa 20 metri, con 2 occupanti a bordo, era ormeggiata presso il proprio

posto barca assegnato, all' interno del porto. Le fiamme si sono sviluppate a

poppa, partendo dal vano elettrico di bordo. Immediato l' intervento del

personale della marina, che prontamente ha trainato il mezzo verso l'

imboccatura del porto, allontanando lo stesso dalle altre unità ormeggiate. In

seguito e anche con l' intervento del personale dei VV.FF., il personale della

marina ha provveduto ad estinguere l' incendio. Gli occupanti della barca sono

illesi. Ancora in fase di accertamento le cause che hanno generato le fiamme.

La barca a vela ha riportato danni parziali, ma solo nel lato interno, senza

comportare al momento possibili conseguenze dal punto di vista ambientale.

La Guardia Costiera di Golfo Aranci, sotto il coordinamento del Comandante,

ha inviato una pattuglia sul posto per gli accertamenti del caso. L'

imbarcazione è stata messa in sicurezza e si è dato seguito all' attività

amministrativa con contestuale richiesta di denuncia di evento straordinario.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci



 

giovedì 01 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 104

[ § 2 0 1 7 8 7 7 0 § ]

PONTE STRETTO: PRESTIGIACOMO (FI), OPERA SIMBOLO DI UN SUD CHE RIALZA LA
TESTA

( A G E N P A R L )  -  g i o  0 1  s e t t e m b r e  2 0 2 2  P O N T E  S T R E T T O :

PRESTIGIACOMO (FI), OPERA SIMBOLO DI UN SUD CHE RIALZA LA

TESTA "Trovo autolesionistico per noi siciliani leggere ancora commenti

contro l' esigenza di realizzare il ponte sullo stretto. È un mantra ormai stantio:

servono prima le manutenzioni delle strade interne; mancano molti

collegamenti; c' è tanto da riqualificare; e soprattutto in generale, sempre e

comunque 'serve prima ben altro'. Siamo stanchi di questa demagogia che

inquina la Sicilia e la condanna a una marginalità lamentosa. Sappiamo che il

"no" al ponte è sempre stato motivato da 2 ragioni: La prima ideologica. L'

ideologia dei NO! NO al ponte! NO ai termovalorizzatori! NO alla tav, alla tap

NO a tutto!! (Che significa però: SI a piu inquinamento; SI alla spazzatura

indiscarica che ci avvelena la terra e le falde idriche; SI alla alla sudditanza

energetica;) Oggi ci stiamo rendendo conto dei costi che queste scellerate

opposizioni a tutto stanno comportando su famiglie e imprese. La seconda,

diciamocelo con franchezza, è che ha fatto comodo alle classi politiche,

dirottare al nord le maggiori risorse per le infrastrutture per rendere più

competitivo e più ricco il nord e tacitare con politiche assistenzialiste quei pigroni del sud. L' argomento del

'benaltrismo' (Prima del ponte serve altro.) è straordinariamente utile per fornire alibi e proseguire così. Il nord ricco

ringrazia i benaltristi! E se siamo noi meridionali a offrire argomenti meglio ancora. BASTA, smettiamola di farci del

male! Il ponte serve! É la via per modernizzare l' intero sud e non è e non può essere alternativo ad altre infrastrutture

che vanno fatte (magari con un po' più celerità). Lo scrive Stefania Prestigiacomo, deputata di Forza Italia, sui suoi

profili social. "Il ponte - aggiunge - ci unisce materialmente e culturalmente con l' Europa! Ce lo chiedono per iscritto

da decenni tutti i piani europei di collegamento tra nord e sud del continente. Il ponte obbligherebbe il governo a

portare l' alta velocita fino a Siracusa e Ragusa da una parte e fino a Palermo e Trapani dall' altra. Si ridurrebbe l'

inquinamento del trasporto delle merci su ruote. Si valorizzerebbero i porti di Augusta, Catania, Messina e Palermo e

finalmente Augusta potrebbe diventare l' hub del Mediterraneo!! Oggi le navi che trasportano merci dal canale di Suez

prendono la rotta di Gibilterra per il nord Europa. Il ponte sarebbe una svolta per il nostro turismo, e sarebbe

ammirato da tutto il mondo come simbolo dell' ingegno italiano e della rinascita del sud. Verrebbero a vederlo da ogni

dove. È stato calcolato che il costo dell' insularità pesa sui siciliani per più di 6 miliardi l' anno!!! E quanti nuovi posti di

lavoro creerebbe la costruzione del ponte? Si calcolano oltre 150.000! I governi Berlusconi hanno fatto passi

straordinari in questa direzione. C' è un progetto di ponte già approvato! Ma i governi successivi hanno smontato tutto

compreso quelli Conte e Draghi che si sono inventati un tunnel prima, un ponte diverso a 3 campate poi, e hanno

stanziato risorse pubbliche,

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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50 milioni di euro, per fare nuovi studi per prenderci ancora in giro e che considerino anche l' opzione zero (?).

BASTA!!! Noi siciliani paghiamo le tasse come tutti e abbiamo costituzionalmente il diritto alla mobilità. Per andare da

Siracusa a Roma o spendi 400 euro di aereo o impieghi 12 ore in treno. Per percorrere gli stessi Km in treno da

Salerno a Milano con le Frecce impieghi 5 ore. Il Pnrr ha previsto 200 miliardi di euro per il piano di ripresa e

resilienza dell' Italia. Hanno infilato dentro di tutto, ma mille scuse strumentali per non inserire il ponte. Forza Italia ha

posto come priorità per il prossimo governo il ponte sullo stretto. E ora anche gli alleati hanno dichiarato che è una

infrastruttura necessaria. Basta farci del male! Nessun siciliano di buon senso può essere contro il ponte. Si al ponte.

Opera simbolo di un Sud che rialza la testa". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei

deputat i  -  V ia degl i  Uf f ic i  del  Vicar io n.  21 -  00186 -  Roma Sito del Gruppo Forza Italia Camera

https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/

Agenparl
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Messina, dalla nave Peluso sbarcano 250 migranti

È cominciato al molo Norimberga di Messina lo sbarco dalla nave Peluso

della guardia costiera con a bordo 250 migranti recuperati ieri davanti alle

coste calabresi, nella zona di Roccella Jonica, su un peschereccio, con a

bordo, circa 500 migranti proveniente dalla Cirenaica. Le altre persone

saranno sbarcate al porto di Catania. I migranti sono in gran parte egiziani,

ma anche siriani ed afghani. Ci sono diversi minori. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
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Da Messina a Lampedusa, proseguono gli sbarchi

MESSINA - E' in atto al molo Norimberga di Messina lo sbarco dalla nave

Peluso della Guardia Costiera con a bordo 250 migranti recuperati ieri davanti

alle coste calabresi, nella zona di Roccella Jonica, su un peschereccio, con a

bordo, circa 500 migranti proveniente dalla Cirenaica. Le altre persone

saranno sbarcate al porto di Catania. I migranti sono in gran parte egiziani,

ma anche siriani ed afghani. Ci sono diversi minori. A Lampedusa, intanto, sei

barchini, 4 dei quali alla deriva, con a bordo un totale di 85 tunisini ed egiziani,

sono stati soccorsi, o sono arrivati direttamente sulla terraferma, durante la

notte, dalle motovedette delle Fiamme gialle. A bordo gruppetti da 13, 12, 24,

13, 11 e 16 persone. Proprio gli ultimi 16 sono stati intercettati sul lungomare

Rizzo dai militari della guardia di finanza. L' imbarcazione, di 6 metri, è stata

ritrovata a molo Madonnina. Tutti sono stati portati all' hotspot dove ci sono,

al momento, 1525 persone. Fra la serata e la nottata di ieri, 80 sono stati

trasferiti sul traghetto di linea Cossydra e 150 su una motovedetta della

guardia di finanza. Entrambi hanno fatto rotta verso Porto Empedocle.

LiveSicilia
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Ex Gasometro, chiude area screening Covid

Il commissario dell' emergenza Covid 19 di Messina, Alberto Firenze,

comunica la chiusura dell' area screening dell' ex Gasometro, perché il sito

deve essere restituito al Comune per realizzare una zona parcheggio. Resterà

in funzione per i tamponi l' area del Palarescifina, senza prenotazione. Sarà

possibile effettuare i tamponi da lunedì a domenica dalle 9 alle 19. Tutto

questo, nelle more che si predisponga un' ulteriore area screening in Fiera

dopo l' autorizzazione dell' Autorità portuale.

Messina Oggi
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Nuovo sbarco di migranti a Messina

Nuovo sbarco di migranti a Messina Redazione | giovedì 01 Settembre 2022

- 09:34 Sono in corso al molo Norimberga di MESSINA le operazioni di

sbarco dalla nave Peluso della Guardia Costiera con a bordo 250 migranti

recuperati ieri davanti alle coste calabresi, nella zona di Roccella Jonica, su un

peschereccio, con a bordo, circa 500 migranti proveniente dalla Cirenaica. Le

altre persone saranno sbarcate al porto di Catania. I migranti sono in gran

parte egiziani, ma anche siriani ed afghani.

Messina Oggi
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Messina: in atto lo sbarco di 250 migranti salvati ieri a Roccella

Messina: i migranti erano a bordo di un peschereccio nella zona di Roccella Jonica

E' in atto al molo Norimberga di Messina lo sbarco dalla nave Peluso della

Guardia Costiera con a bordo 250 migranti recuperati ieri davanti alle coste

calabresi, nella zona di Roccella Jonica, su un peschereccio, con a bordo,

circa 500 migranti proveniente dalla Cirenaica. Le altre persone saranno

sbarcate al porto di Catania. I migranti sono in gran parte egiziani, ma anche

siriani ed afghani. Ci sono diversi minori.

Stretto Web
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CS - FRANCESCO PATAMIA (NOI MODERATI), "ISTITUIRE UN MINISTERO AD HOC PER
LA GESTIONE DEI PORTI. CON PNRR RILANCIO STRATEGICO"

(AGENPARL) - gio 01 settembre 2022 FRANCESCO PATAMIA (NOI

MODERATI), "ISTITUIRE UN MINISTERO AD HOC PER LA GESTIONE

DEI PORTI. CON PNRR RILANCIO STRATEGICO" 1 settembre 2022 -

"Oggi in Italia i porti sono sotto la diretta gestione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, senza una direzione ed una gestione funzionale

centralizzata. È necessario pertanto istituire un Ministero ad hoc per la loro

organizzazione. Mai come in questo momento i porti stanno giocando un

ruolo sempre più importante dal punto di vista logistico, strategico ed

economico. Il rilancio dell' economia italiana comprende, non solo misure di

politica interna, ma anche di politica estera, che riguardano soprattutto l'

import/export dei prodotti. In questo settore, ancora di più in seguito alla

pandemia e alla guerra tra Russia e Ucraina, gli scali portuali giocano un ruolo

primario. Pertanto mi sento di asserire che i fondi del PNRR devono essere

usati per implementare i servizi portuali italiani e conferire un ruolo di

maggiore centralità marittima al nostro Paese. Abbiamo una grande

opportunità che non va sprecata. Tra tutti i progetti proposti questo mi sembra

essere tra i più importanti da attuarsi" - Così Francesco Patamia, imprenditore italiano, fondatore del partito "Europei

Liberali" e candidato di "Noi Moderati" alla Camera dei Deputati.

Agenparl
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Robotron, il simulatore navale di montagne russe

L' ultima trovata in fatto di intrattenimento su una nave da crociera: un enorme braccio robotico con tre sedili che
ruota e accelera. Si troverà a bordo di Msc Seascape

Sulle navi da crociera si è sempre sperimentato nuovi modi per intrattenere e

far divertire i passeggeri. Ci sono i cinema, i teatri, ma anche pareti di

arrampicata, scivoli trasparenti fuori bordo, montagne russe, orti botanici,

spa, saune e simulatori di guida. Msc Seascape, la prossima ammiraglia di

Msc Crociere che debutterà a dicembre, sarà la prima nave ad avere a bordo

un simulatore di montagne russe. Si chiama Robotron, un enorme braccio

robotico con tre sedili che con movimenti repentini e circolari, raggiungendo

un' altezza di oltre 50 metri, permette di sperimentare le brusche accelerazioni

e le vertigini di una montagna russa. Il movimento è a tempo di musica, ritmo,

bassi e personaggi danzanti visualizzati su un grande schermo. La nave

prevede anche due nuove esperienze VR e tutta una serie di altri divertimenti

high-tech. Un simulatore di montagna russa in VR; un simulatore di moto con

folate di vento e schizzi d' acqua reali; un simulatore di formula 1; infine,

cinema immersivo 3D. Msc Seascape è una nave da 170 mila tonnellate, con

una capeinza di 5,800 passeggeri e 1,600 di equipaggio. lunga 323 metri,

larga 40 e alta 74. Sarà battezzata il 7 dicembre a New York, per poi

trasferirsi a Miami offrendo tutto l' anno crociere ai Caraibi con tappe all' isola privata Ocean Cay MSC Marine

Reserve, Bahamas, Porto Rico, Repubblica Dominicana, Messico, Isole Cayman e Giamaica. Condividi

Informazioni Marittime

Focus
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Nautica, allo Yacht Club appuntamento con Monaco Smart & Sustainable Marina

L'obiettivo è mitigare l'impatto ambientale delle infrastrutture portuali rendendole più sostenibili

Mitigare l'impatto ambientale delle infrastrutture portuali rendendole più

sostenibili. Con questo obiettivo, dal 25 al 26 settembre lo Yacht Club de

Monaco ospita il 2° Monaco Smart & Sustainable Marina, organizzato da

Monaco Marina Management M3 con il supporto della Fondazione Principe

Alberto II di Monaco, Extended Monaco, il programma per la transizione

digitale del governo, Credit Suisse, Al-Rushaid Group, Bombardier, MB92 e

Xerjoff. Fondamentali per l' economia e per i polmoni del pianeta, gli oceani

coprono circa il 72% della superficie terrestre, ovvero 363 milioni di chilometri

quadrati. I dati sottolineano l' urgenza di proteggerli e impegnarsi per la

sostenibilità delle infrastrutture come i porti turistici. La protezione delle aree

costiere è quindi essenziale, in particolare per l' economia in quanto genera

quasi il 50% del turismo globale. Queste sono alcune delle aree di lavoro sulle

quali si applica il Principato di Monaco sotto la guida del Principe Alberto II,

attraverso la Fondazione Principe Alberto II di Monaco e lo Yacht Club de

Monaco, per il settore nautico, con una serie di azioni sotto l' ombrello dell'

iniziativa Monaco, Capital of Advanced Yachting. "Se Monaco vuole

posizionarsi all' avanguardia nello yachting, il Principato deve sostenere la sua transizione. L' emergenza climatica a

cui assistiamo ogni giorno di più riguarda l' intero ecosistema nautico che deve evolversi: vale sia per gli yacht sia per

le infrastrutture e gli impianti portuali. Dobbiamo agire per il cambiamento e contribuire a questa trasformazione. Lo

scopo è presentare soluzioni innovative e incoraggiarne l' applicazione verso lo sviluppo di porti turistici virtuosi",

afferma il principe Alberto II. Gli International Smart & Sustainable Marina Awards, che lo scorso anno erano riservati

alle startup, sono stati estesi a porti turistici e architetti per promuovere l' innovazione e le tecnologie verdi

incoraggiando la discussione nella progettazione e gestione di questi spazi abitativi. Questo evento di networking si

distingue per radunare un ecosistema di 250 persone che rappresentano i principali attori del settore (imprenditori e

startup che incontrano industriali, investitori, promotori, sviluppatori di porti turistici, architetti e tutti coloro che sono

coinvolti nello yachting).

LaPresse
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Per Msc sorgerà un nuovo maxi hub nel porto di Rotterdam

Siglato un accordo con Hutchison per realizzare un' infrastruttura con cinque banchine in acque profonde, con 2,6
chilometri di accosti e una capacità di 6-7 milioni di Teu

di Redazione SHIPPING ITALY 1 Settembre 2022 Mediterranean Shipping

Company rinforza il proprio radicamento nei porti del Northern Range. In

aggiunta al Msc Psa European Terminal di Anversa, il braccio terminalistico Til

(terminal Investment Ltd) ha infatti appena annunciato di aver firmato un

accordo con Hutchison Ports per sviluppare un nuovo maxi terminal

automatizzato dedicato nel porto di Rotterdam. Sorgerà nell' area di

Maasvlakte dove si trovano i container terminal Ect Delta e Hutchison Ports

Delta II gestiti dalla stessa Hutchison Ports. L' Autorità Portuale di Rotterdam

riqualificherà le infrastrutture portuali dove sorgerà il nuovo terminal che sarà

realizzato in fasi, con la prima che dovrebbe diventare operativa nel 2027. Il

progetto prevede l' approntamento di cinque banchine in acque profonde per

2,6 chilometri di accosti in grado di movimentare annualmente un traffico

containerizzato di 6-7 milioni di Teu. In Nord Europa Til è presente con

terminal propri in Belgio (Anversa), Regno Unito (Liverpool), Francia, (Le

Havre), Germania (Bremerhaven), Lituania (Klaipeda), Russia (San

Pietroburgo) e Olanda (Rotterdam). In Mediterraneo invece Msc detiene

partecipazioni in vari terminal in Italia (Genova e Gioia Tauro come Til più altri attraverso Marinvest), Francia

(Marsiglia), Israele (Ashdod), Portogallo (Sines), Spagna (Las Palmas, Valencia) e Turchia (Asya, Istanbul e

Iskenderun).

Shipping Italy
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Migliori e peggiori

Londra: prevalgono le vendite su Carnival

(Teleborsa) - Ribasso scomposto per la società con sede a Miami

proprietaria di Costa Crociere , che esibisce una perdita secca del 5,16% sui

valori precedenti. Se si analizza l' andamento del titolo con il World Luxury

Index su base settimanale, si scopre che il titolo mostra un perfetto

allineamento rispetto all' indice di riferimento, in termini di forza relativa. L'

analisi di medio periodo conferma la tendenza positiva di Carnival , mentre se

si analizza il grafico a breve, viene evidenziato un indebolimento delle

quotazioni al test della resistenza 706,3 centesimi di sterlina (GBX). Primo

supporto visto a 683,4. Tecnicamente, si attende nel breve periodo, un'

evoluzione in senso negativo della curva verso il bottom visto a 675,7.

TeleBorsa
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Sulla "Msc Seascape" arriva il robot-ottovolante

Msc Crociere continua il percorso di innovazione, con nuove esperienze di intrattenimento ad alta tecnologia a bordo
della nuova nave della compagnia, la "Msc Seascape": quando debutterà a dicembre, l'unità offrirà esperienze
innovative per gli ospiti di tutte le età alla ricerca di brividi

Ginevra - Msc Crociere continua il percorso di innovazione, con nuove

esperienze di intrattenimento ad alta tecnologia a bordo della nuova nave

della compagnia, la "Msc Seascape": quando debutterà a dicembre, l' unità

offrirà esperienze innovative per gli ospiti di tutte le età alla ricerca di brividi e

adrenalina. Il fiore all' occhiello sarà il Robotron, un' attrazione che offrirà l'

esperienza delle montagne russe in mare, accompagnata da una colonna

sonora personalizzata. La nave prevederà anche due nuove esperienze di

realtà virtuale, e tutta una serie di altri divertimenti high-tech sempre per tutte

le età. Il Robotron sarà la prima attrazione robotica mai apparsa su una nave

da crociera, un braccio robotico all' avanguardia con una piattaforma annessa

che ospita tre persone alla volta facendole volare a 53 metri d' altezza,

offrendo ai partecipanti una vista unica del panorama mentre vengono

spostati in diverse direzioni e capovolti per un giro a 360 gradi. L' esperienza

potrà essere personalizzata dai passeggeri, che potranno scegliere luci, colori

e musica. Seduti sul mixer, gli ospiti si troveranno dietro la cabina del disck

jockey, con il ritmo e i bassi visualizzati sotto forma di motivi colorati, impulsi

di luce e personaggi danzanti su uno schermo gigante, mentre il braccio robotico rimbalza e si contorce a tempo. I

partecipanti possono anche selezionare il loro livello di brivido, il che rende il Robotron un' esperienza adatta a ogni

membro della famiglia. Oltre al Robotron, l' intrattenimento high-tech a bordo della "Msc Seascape" include - il

simulatore di volo Vr a 360 gradi: con tutte le emozioni di una montagna russa all' aperto, questo simulatore

immersivo è l' ultima esperienza di montagne russe virtuali, completa di cuffie Vr ed effetti speciali. Gli ospiti possono

scegliere tra diversi mondi in cui immergersi in un' esperienza da brivido; - la moto Vr: gli ospiti che vogliono velocità

"ameranno" - garantiscono dalla compagnia - le nuove moto Vr della "msc Seascape", dove i giocatori si sentiranno

trasportati su una vera pista da corsa, con folate di vento e schizzi d' acqua che completeranno l' esperienza: - l' Msc

Formula Racer: per gli appassionati di corse d' auto pronti a soddisfare la loro voglia di velocità, questa attività

metterà gli ospiti al posto di guida per un gioco di simulazione di corsa con effetti realistici; - il cinema immersivo Xd:

non appena gli ospiti indosseranno gli occhiali per la visione tridimensionale, si immergeranno in mondi alternativi in

cui combatteranno contro zombie, scheletri e tanto altro ancora. Solo un giocatore può essere incoronato vincitore,

quindi tutti dovranno dimostrare le loro abilità di sparo contro gli avversari. La "Msc Seascape" sarà battezzata a New

York nel corso della cerimonia prevista per il prossimo 7 dicembre e si trasferirà poi a Miami per offrire tutto l' anno

crociere nei

The Medi Telegraph

Focus



 

giovedì 01 settembre 2022
[ § 2 0 1 7 8 7 1 3 § ]

Caraibi, tra Ocean Cay Msx Marine Reserve (l' isola privata a uso esclusivo degli ospiti della Msc), Bahamas, Porto

Rico, Repubblica Dominicana, Messico, Isole Cayman e Giamaica.

The Medi Telegraph
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